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PADOVA NEL 1935 
NOTE Al DATI STATISTICI DELL'ANNO 1935 - XIII - XIV 

A somiglianza di quanto venne fatto pub-
Itlicando il lliassunto dei Bollettini Mensili di 
Statistica di questo Comune per l'anno 1934, 
corremmo spendere alcune parole di commen­
to e di illustrazione — oltre che per ciaiscuno 
dei vari caii;)itoli contenuti nel Eia ssunto del­
l' anno 1935, che pubblicheremo in uno dei 
])rossimi numeri — anche ed in particolar mo­
do e più diffusamente per i due fenomeni che 
maggiormente interessano ed appassionano e 
che, per la loro interdipendenza, sono di pal-
])itante attualità : quello demografico e quello 
economico. 

Di questi due fenomeni dobbiamo invece 
limitare la nostra osservazione a quello demo­
grafico perchè per quello economico manca hi 
]ìossibilitàj di confronti avendo, giustaiilente, 
il Governo l^azionale vietata la pubblicazione 
di ogni dato a carattere economico allorquan­
do, sul finire dell' anno 1935, cinquantadue 
Stati posero il non qualificabile e non dimeii-
ticabile assedio economico alla nostra Nazio­
ne, rea soltanto dì avere iniziata^ proprio allo­
ra, sotto la guida, infallibile del Duce, una. 
guerra, che doveva, concludersi in sette mesi 
con la più folgorante delle vittorie e che do­
veva donarci quella grandezza cui avevano 
aequisito sacrosanto diritto a Vittorio Veneto 
(piando vincemmo - - per noi e per gii altri — 
la più terribile delle guerre ; quella grandezza 
e quel diritto di vita, che ci vennero negati ai 
tiivoli di pace e che la volontà del Duce ci ha. 
restituiti. 

Cercheremo quindi di guidare il paziente 
lettore nella interpretazione delle tante cifre 
c-he, ripetiamo, verranno ]mbblicate su questa, 
Rivista) in uno dei prossimi numeri. 

ClilMATOLOGIA. — La. minore pressio­
ne barometrica, mensile si è verificata, nei mesi 

di Dicembre, Febbraio e Aprile rispettivamen­
te con 75i),41 - 758,71 e 758,90; e se per il mese 
di Aprile detta pressione è assai vicina, a quel­
la normale del mese stesso (759,37) altrettanto 
non può dirsi per i mesi di Dicembre e Feb­
braio in cui il dato normale è di 7()3,11 per il 
primo e 763,28 per il secondo. 

La maggior pressione biirometrica mensile 
invece si è riscontrata nei mesi di Marzo, Gen­
naio e Settembre rispettivamente con 705,18 -
763,28 e 763,12; superiore a. (piella noriaale 
(761,09) nel Marzo; inferiore (765,07) nel Gen­
naio e pure superiore (762,71) nel Settembre. 

La temperatura — che è misuratai all'om­
bra e a 19 metri dal suolo — è scesa nell'anno 
1935 a 2,1 sotto zero come minimo mensile sen­
sibilmente superiore a quello norma.le di —0,8 ; 
ed è salita, a 29,9 sopra zero come massimo 
mensile di poco superiore al +28,4 normale. 

Come temperatura, a inedia mensile » non 
si registra, durante l'a.nno 1935, nessuna, di­
scesa sotto zero, se pure il +0,7 rilevato in 
(Gennaio è notevolmente inferiore al +2,0 nor­
male. La differenza, minore di temperatura 
mensile si registra nel Dicembre con un ma.vsi-
mo di +0,7 e con minimo di +2,3; e quella 
maggiore in Luglio con un massimo di +29,9 
ed un minimo di +19,5. 

L'umidità relativa, rilevata, alle ore 9 di 
ogni giorno, oscilla da. 59,9 mensili nel mese 
di Luglio, a 86,3 nel is^ovembre; intfriqre al 
normale del mese (61,6) la prima^, superiore 
al normale del mese (83.2) la secondii. ' • J 

Il vento, misurato a cinquantìCnietri dal 
suolo e nelle ventiquattro ore di ogni giorur» 
dell'anno, ha raggiunto come minimo una. ve­
locità, media, mensile <1i 6,1 pari nei mesi di 
Gennaio e di Ottobre (entrambe inferiori a. 
(pielle normali ris])ettivamente di 9,(5 e 9,4 nei 
due nn^si) ; e come massimo una. velocità media 
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mensile di 10,2 nel mese di Maggio quasi ugna,-
gliando quella normale di 10,8. 

L'acqua di pioggia, o neve, caduta in ven­
tiquattro ore, ha segnato un massimo mensile 
di mm. 173,9 nel mese di Novembre (quasi il 
doppio del normale del mese stesso : 97,8) ; ed 
un minimo mensile di mm. 20,7 in Marzo, di 
gran lunga inferiore ai iura. 62,1 normali del 
mese. 

POPOLAZIONE. — La popolazione pre­
sente, o di fatto, del Comune di Padova che 
al 1° gennaio del 1935 ammontavii, comprese le 
forze arnuite, a 1393G9 abitanti, al 31 dicembre 
dello stesso anno era salita a 142360 abitanti 
perchè venne convenuto che la guarnigione, 
datai F eccezionalità del momento, dovesse cal­
colarsi invariìita alle due epoche anche se di 
fatto a fine anno essa era. jiiù che raddoppiata. 

L'aumento complessivo di 2991 abitanti è 
stato determinato da. una eccedenza, di 1108 
nati-vivi sui morti e da 1883 immigrati sugli 
emigrati ; quindi nell'aumento complessivo pe­
sa per il 37% l'incremento naturale e per il 
63% quello migratorio così come ebbesi a con­
statare anche ]ier l'anno 1934. 

Il fenomeno nelle sue manifestazioni, rap­
portato a mille abitanti presi nella i)opola.zio-
ne presente media dell'anno e considera.to per 
una abbastanza lunga serie di anni, dà modo 
di compilare la tavola N, 1 daiUa quale balza, 
purtroppo evidente che, se per gli scorsi anni 
1933 e 1934 si era registrato un notevole au­
mento, per l'anno in esame tale aumento è an­
dato diminuendo. La. minima, eccedenza, dei 
nati-vivi sui morti si è verificata nell' anno 
1926 e la massima: nel 1930 la. quale sujìera di 
(piasi F 1 per mille (piella. registrata nell'anno 
1935. 

E' da notare infine —• sempre in merito 
all'incremento naturale — che se per Padova, 
può costituire motivo di orgoglio l'essere su­
periore in questo campo alle altre Città del­
l'Italia, settentrionale, tale orgoglio viene pur-
trojipo ad eliminarsi allorquando si pensa, che 
col suo 7.76''/n„ Padova è inferiore d(̂ l 2,1"/,,„ 
al quoziente dell'intera^ Nazione la quale trova 
la sua, spinta vitale nel magnifico apporto del­
le tre estreme regioni dell 'Italia meridionale 
(Lucania., Puglie, Calabria.) che nel 1935 han­
no raggiunto dei coefficenti dal 14,6 al 16,2 
per mille; e della nuova e più giovane provin­
cia : Littoria, che afferma la. sanità fisica, e 
morale della gente rurale col suo 19,1V„„. 

L'eccedenza, degli immigrati sugli emigra­
ti, che aiveva segnato un notevole aumento ne­
gli anni 1932-1933 accenna.ndo a. diminuire nel 
1934, accentua tale diminuzione nell'anno in 
e.sa.me pur mantenendosi sempre superiore a 
quelle degli anni dal 1922 al 1931 com];)resi. 

L'incremento complessivo della popolazio­
ne ]ìresente di Padova in questi ultimi quat­
tordici anni, è sceso al livello minimo nel 1927 
col 7,45"/„(, ed è salito a quello massimo di 
24,14yyo nell'anno 1933, dal quale dista di 
ben 3,19V„n quello dell'anno al quale si rife­
riscono le presenti note. 

— Nella, popolazione residente, o legale, 
l'incremento complessivo dura.nte l'anno 1.935 
è stato di 3070 abitaiiiti, essendo la. popolazio­
ne jiassata da 135826 al 1° gennaio, a 138896 al 
31 dicembre. Tale aumento è dovuto per un 
contingente di 1187 abitanti al movimeinto na­
turale (pari ad un peso di poco meno del 39'J,'', 
sulFincremento complessivo); per 1883 abi­
tanti al movimento migratorio (pari ad un 
])eso di poco più del 61% sulFincremento com-
])lessivo) ; e ]>er nessuna, unità all' íiunn^nto 

TAV. 1 Incremento della popolazione dal 1922 al 1935 
(rapporti per 1000 abitanti calcolati sulla popolazione presente media dì ogni anno) 
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Eccedenza dei nati - vivi sui morti 6.02 5.98 5.29 5.95 4.17 4.24 6.03 4.41 8.66 7.15 6.96 8.44 8.41 7.76 
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Incremento complessivo 14.93 17.50 17.03 17.57 14.97 7.45 14.47 12.64 15.10 13.30 22.84 24-14 22.76 20.95 



delle forze armate le quali, come ebbesi ad an­
notare per la popolazione presente, nel calco­
lo restarono di pro]iosito iminntate in conside­
razione del particolare momento che attraver­
sava la Nazione a fine del 1935. Le identiche 
percentuali si sono rilevate anche per l'anno 
1934. 

L'incremento della popolazione residente 
negli anni 1931-1932-1933-1934 e 1935 è stato, 
rispettivamente, in cifre assolute : per il mo­
vimento naturale 1137-114S-1330-1268-11S7 ; e 
e per quello migratorio 850-2037-2123-1984 e 
1883. I detti incrementi, rapportati a mille 
abitanti delhx ])opolazione residente media di 
ognuno dei sopraelencati anni, si trasformano 
nelle seguenti cifre relative : per il movimento 
naturale in 8,94-8,90-10,11-9,42-8,64; e per 
quello migratorio in 6,68-16,19-16,14-14,74 e 
13,71. L'incremento naturale quindi del 1935 
è stato inferiore a quello degli altri quattro 
anni precedenti ; mentre l'incremento migra­
torio, pur essendo inferiore a quello degli an­
ni 1932-1933 e 1934, resta superiore a quello 
del 1931. 

I MATRIMONI. — Il numero dei matri­
moni celebrati durante l 'anno 1935 segna in­
dubbiamente un primato per il nostro Comu­
ne. Infatti lai cifra di 1003 matrimoni è sensi­
bilmente su])eriore a quelle registrate negli 
anni dal 1922 al 1934 compresi, come è eviden­
te dalla tavola numero 2. 

e speriamo definitiva-, fine di quella costante 
diminuzione che constatammo dal 1928 in poi. 
Confortevole ripresa che lascia sperare in 
quella corrispondente e conseguente delle na­
scite nei prossimi anni e che ci dà la soddisfa­
zione di superare di quasi 1' ly^^ il coefficente 
generico di nuzialità del 6,SVoo riguardante 
l'intera Nazione. 

Su 1003 matrimoni, solamente 28 (cioè 8 
più del 1934) vennero celebrati con rito civile, 
con una media di poso superiore ai 2 mensili. 
I rimanenti 975 vennero celebrati tutti con 
rito cattolico raggiungendo così una inedia 
mensile di 81 matrimoni. Ciononostante le 139 
celebrazioni matrimoniaili del mese di Ottobre 
1.935 non hanno raggiunto il massimo di 142 
toccato nel Novembre del 1934, 

Secondo lo stato civile degli sposi si os­
serva che su 1003 matrimoni ve ne furono 945 
fra celibi e nubili, S fra celibi e vedove, 43 fra 
vedovi e nubili e nessuno dove almeno uno dei 
coniugi fosse divorziato. Sono così 953 celibi 
e 988 nubili che sono passati nella categoria 
dei coniugati ; e 50 vedovi e 15 vedove che han­
no ricostituita una famiglia. 

Nei riguardi dell'analfabetismo è confor­
tante constatare che, su oltre un migliaio di 
coppie, solamente due non furono in grado di 
sottoscrivere l 'atto matrimoniale; mentre otto 
atti vennero sottoscritti dal solo sposo e cin­
que dalla sola sposa. 

In rapporto poi alle unioni t ra parenti si 

TAV. 2 I matrimoni celebrati a Padova dal 1922 al 1935 
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Cifre assolute 858 778 766 809 752 814 809 769 786 771 805 815 906 1003 

Rapporto pei'] 1000 abitanti calcolati nel­
la popolazione presente media di ogni 
anno. 7.59 6.76 6.54 6.80 6.22 6.67 6.55 6.12 6.17 5.92 6.07 6.02 6.56 7.02 

Le cifre assolute e quelle relative esposte 
nella tavola n. 2, indicano chiaramente Tan-
(lamento della nuzialità nel corso degli ultimi 
(piattordici anni ed è (ìonfortevole constatare 
che trova quest'anno piena conferma quella 
ripresa che nello scorso 1934 segnò la decisa, 

sono registrati due soli matrimoni fra cognati 
escludendo così totalmente quelli certamente 
non desiderabili t ra consanguinei. 

Nel 1934 notammo che il giorno del mese 
che vide il maggior numero di celebrazioni 
matrimoniali fu il 15 ; e quello che ne vide 



meno fu il 31. Well'auno in esame invece la 
preferenza si è spostata al giorno 30 con 4i) 
matrimoni, confermando al 31 il minor nuuie-
ro con 11. Ma se si ])ensa die di giorni 31 in 
un anno ve ne sono solaimente sette, si dovreb­
be raddoppiare il numero 11 e giungere albi 
conclusione die i giorni 11 con 15 matriinoni, 

rameute trascurabile, dei coniugati in età pre-
suinibilmente non feconda. 

Es])orremO' infine, â  diiusnrai di (|uesto 
capitolo rigurdaiite la mizialilà e percliè di 
(piesto fenomeno è una diretta e immediata^ 
conseguenza, la tavola n. 3 riguardante le bi-
gittimazioni registrate alPatto del matrimo-

TAV. 3 Legittimazioni avvenute all' atto del matrimonio dal 1922 al 1935 

Sesso 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935 

Maschi 

Femmine 

50 

37 

40 

22 

42 

50 

50 

31 

53 

55 
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51 

68 

66 

46 

49 

48 

51 

77 

74 

Totale 87 62 92 81 108 210 136 90 101 91 134 95 99 151 

1 con IT e 8 con 20, sono stati inferiori al 
giorno 31. Così, anche nel 1935, è confermato 
ciò die ebbesi a rilevare nel 1934 a proxiosito 
della. i)referenza aci-ordata ai vari giorni del­
la settiinanai : infatti, il Sabato registra 303 
matrimoni, seguito dalla Domenica con 249 
e lasciando per ultimo il superstizioso Venerdì 
con soli 24 matrimoni. 

Osservati secondo il luogo di nascitai degli 
si)osi, i 1003 matriinoni sono stati celebrati 
jjei* (piasi metà (489) da uomini nati in Ooniu-
ne di l'adova dove pure hono nate 027 spose. 
Dei restanti : 251 sposi e 195 spose sono nati 
in Comuni della Provincia di Padovai ; 250 
sposi e 155 spose sono nati in altre Provincie 
del Regno, e infine, 13 sposi e 20 s])ose sono 
nati all 'Estero o nelle Colonie. Di tutt i que­
sti, poco più di un terzo, — ])ari a 389 coppie 
— hanno usufruito delle facilitazioni ed esen­
zioni concesse ai poveri. 

Esaminati ]>oi in funzione all'età dei co­
niugi, i 1003 matrimoni celebrati nell' anno 
1935 coid'eriaano quanto ebbesi ad osservare 
per il passato : che cioè il maggior contingen­
te di s|)osi viene fornito dal gruppo di età dai 
25 a 30 anni ; e quello delle spose dal grup])o 
dai 21 il 25. Infatti, per i ])rimi si giunge alla 
cifra di 441; e per le seconde, a (piellai di 398. 

Come nel 1934, anclie nel 1935 si sono 
registrati due sjìosi e î na sposa di oltre 70 
anni i (piali, uiutamente ad altri dodici 's])osi 
e ti'edici spose costituiscono il contingente, ve­

nto ; tavola nella quale ci liniitiìimo ad es]K)r-
re le cifre assolute senza rap])ortarle a mille 
abitanti perchè ci sembra che bastino da. sole 
a descrivere Tandamento del fenomeno attra­
verso il tempo. 

LE NASCITE. — I nati-vivi n d Comune 
di Padova, dal 1" gennaio al 31 dici^mbre 1935 
sommano: nella po])olazione pres(^nte a 2 ) ) i 
ed in (piella residente a 2724, 

ISiell'anno 1934, esaminando il fenomeno, 
iioitavaiiio che cpiesto — attraverso il tempo e 
grazie alla costruzione dei coefïicenti generici 
di natalità — dimostrava una,, costante ten­
denza alla diminuzione; e siccome notavamo 
per l 'appunto nel 1934 una leggera ripresa., ci 
auguravamo che questa trovasse conferma 
nell'anno seguente, Nel 1935 invece dobbiaiino 
purtroppo notare che le nostre speranze sono 
andate deluse anche se, come risulta, dalla, ta­
vola n. 4, la natalità del 1935 ha superato in 
cifra assoluta tutt i gli altri tredici precedenti 
anni. Notasi inoltre che, mentre il quoziente 
di natalità per l ' intera nazione ammonta al 
23,3"/yo, quello per Padova arriva al 20,9G"/o(, 
superando, è vero, le altre regioni d' Italia 

settentrionale, ma restando di gran lunga, in­
feriore ai (ìoefficeiiti delle prolifiche regioni del 
meridionale in cui — come nella. Lucania, 

I*iigiie e Cahibria •— il detto quoziente supe-
i-a i l 30",/ 
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TAY. 4 I nati - vivi nella popolazione presente di Padova dal 1922 al 1924 
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Cifre assolute 2877 2918 2754 2796 2713 2522 2753 2678 2873 2780 2878 2815 2945 2992 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati nel­
la popolazione presente media di ogni 
anno. 25.44 25.38 23.54 23.50 22.43 20.68 22.29 21.31 22.55 21.37 21.70 20.82 21.31 20.96 

Dei 2992 nati-vivi nell'anno 1935: 
a])i)artengono al Comune di Padova e 363 ad 
altri Comuni ; 1536 sono maschi e 1456 fem­
mine ; 2565 sono legittimi, 16 illegittimi rico­
nosciuti dal solo padre, 198 illegittimi ricono-
>sciuti dalla sola madre, 15 illegittimi ricono­
sciuti da entrambi i genitori e 198 esposti o 
illegittimi non riconosciuti. La media mensile 
per l'anno in esame risulta di 249 nati-vi vi ; 
])ari a poco più di otto nascite giornaliere. 

La distinzione dei nati-vi vi a seconda del-
hi località dove sono avvenute le nascite — 
jiientre nel 1934, rapportando il fenomeno alla 
])opolazione, risultava ugualmente distribuita 
nella città come nella zona rurale — fornisce 
invece nel 1935 la sorpresa di vedere accentra­
to il numero dei nati-vi vi, nel centro urbano 
piuttosto che nella zona rura le : infatti, men 
tre la popolazione della città somma a poco 
meno di due terzi della popolazione comples­
siva del Comune, il numero dei nati-vivi del 
1935 nel centro ascese a 2146 sul totale di 2992, 
lasciandone solamente 846 alla, campagnai. Se 
(piindi nel 1934 scrivevamo : (( esaminando il 
fenomeno della natalità in l'adova durante gii 
ultimi tredici anni, devesi concludere che an­
che la popolazione della zona rurale Âa pur­
troppo contaminandosi al contatto dell'urba-
uesimo )), nel 1935 dobbiamo — sia pure con 
amarezza — sottolineare ed accentuare 1' os­
servazione. Né può ritenersi un indice di mag­
gior sanità morale degli abitanti della zona 
rurale il fatto che su 2146 nati-vivi in città 
ben 398 sono illegittimi (pari al 18%), mentre 
in campagna su 846 nati-vi vi solamente 36 so­
no illegittimi (pari al 4"/), poiché è risaputo 
che le madri di bimbi illegittimi si recano, per 
la grande maggioranza, a partorire negli Isti­
tuti di città provocando così la raccolta e re­
gistrazione dei rispettivi atti di nascita negli 

uffici del centro urbano che deve perciò classi-
iicare come propri i figli così nati. 

Esaminando i nati-vivi legittimi nell'an­
no 1935 secondo l'età della madre, constatia­
mo che il maggior contingente è dato, sia in 
città come nella zona rurale, dalle spose dai 
25 ai 29 anni complessivamente con 771 nati, 
seguite dalle spose dai 30 ai 34 anni con 618 
nati e da quelle da 20 a 24 anni con 576 nati. 
Gli altri gruppi di età seguono a notevole di­
stanza. 

Secondo invece 1' età. del padre, i nati-vivi 
legittimi si concentrano maggiormente nel 
gruppo di età da 30 a 34 anni con 754 nati-vivi, 
seguito dal gruppo di quelli da 25 a 29 con 
667 e da 35 a 39 con 478. Riferiremo, a puro 
titolo di curiosità, che quattro bambini sono 
nati da padri ultrasessantenni. 

Classificati in ordine al numero progres­
sivo di parto della madre, il maggior numero 
di nati-vivi proviene naturalmente dal primo 
parto con un contingente di 866, seguito dal 
secondo parto con 544 e dal terzo con 358. 
iS^ell'anno in esame si registrarono anche otto 
nati-vivi da oltre il dodicesimo parto; cinque 
dal dodicesimo; nove dall'undicesimo e venti­
quattro dal decimo, 

JŜ el 1934, l'esame del fenomeno della nar 
talità secondo la professione del padre diede 
il primato alla categoria dei « Comunque ad­
detti all'agricoltura » seguiti dagli (( Impie­
gati pubblici e privati )) e dai « Manovali e 
braccianti)). Nel 1935 invece il primato passa 
ai padri « Operai )) con 1132 nati-vi vi, seguiti 
a grande distanza dagli « Agricoltori di ogni 
specie )) con 403, dagli (( Impiegati e Ufficiali )) 
con 321 e da « Persone di servizio e fatica » 
con 178. 

Così, i nati-vivi da madre residente in 
Comune di Padova hanno visto la luce per 



due t e r á nella- pro])ria abitazione (1821 sn 
2029) e ])er nn terzo nell 'Istituto Ostetrico, 
in Oase di cura e pubblici stabilimenti (80S 
su 2629); mentre per i nati-vivi da madri resi­
denti in altri Oomuni del Regno, circa un 
settimo venne al mondo in abitazione privatai 
(53 su 303) e sei settimi in luoghi di cura o 
]»ubblici stabilimenti (310 su 363). Oomplessi-
•s'aniente, e senza distinzione di ap])artenenz;a 
della madre al Oomune di l'adova,, notiamo 
che su 2992 nati-vivi, b?n 1874 nacquero nella 
liroi)ria abitazione e 118 in luoghi di cura e 
])ubblici stabilimenti. 

Sempre interessaaite i)0i è lo studio del­
l'andamento dei parti multipli. 'Nel 1935 si 
ebbero 50 ])ai'ti gemellari ; quindi dieci in più 
deiranno 1934; cinque in più del 1933; sedici 
in più del 1932 e sette in più del 1931. Degli 
anzidetti 50 parti, solamente uno lui gem^rato 
tìgli illegittimi ma riconosciuti e tre hanno 
generalo degli esposti. 

In funzione al sesso i parti gemellari del­
l'anno 1935 si suddividono in : 21 di un ma-
sdiio e una- femniina ; 11 di due maschi e 18 
di due femmine. 

iS^essun nato-vivo infine è stato ricono­
sciuto, durante l'anno 1935, anteriormente al­
bi nascita; mentre jìosteriormente a questa-
sono stali riconosciuti 83 figli di cui 46 nuischi 
e 37 femmine. Numero che supera di poco 
(piello toccato negli anni 1934-11)33-1932-1931 e 
1930 in cui avvennero ris])ettivamente 76-75-
70-70 e 79 riconoscimenti posteriori a-Ua na­
scita. 

T NATI-MORTI. — L'importanza del fe­
nomeno della natimortalità, ci ha fatto ritene­
re oi)]ìortuno di esaminare il fenomeno stesso 
attra-verso un tem])o abbastanza lungo, tra-c-
cia-ndone, come conseguenza-, la tavola- n. 5. 

Ne ci è stìmbrato indispensal)ile tradurre 
in cifre relative quelle dianzi esposte, ra-ggu i-

gliaiidole sia a- nrille abitanti |!resi nella ]iopo-
lazione presente media- dell'anno, sia- ra-p])or-
tandolc al complesso dei nati-vivi ]>iù i nati-
morti, perchè riteniamo più che suiifìcienti le 
cifre assolute a dimostrare (tanto più se si 
])ensa che la popolazione di Padova- aumenta 
di quasi tremila anime all'a-niio) come e quan­
to vada diminuendo il deprecato fenomeno 
della- natimortalità, grazie alle provvidenze e 
cure che il Regime prodiga alle madri durante 
la, gravidanza-. 

Notiamo infatti che dal massimo di 221 
nati-morti registrati nell'anno 1922, si ò scesi 
gradata-mente ma costantemente fino a- giun­
gere agli 85 registrati nell'anno 1935, ridn-
cendo così a, ])0(;o più di un terzo il contin-
gi'ute dei nati-morti nei confronti apjninto d ! 
1922. 

LE ]\I()RTI. — I morti nel Oomune dì 
l^adova- durante l'anno 1935 ammontarono : 
lu'lbi ](()pola.zione presente a 1884 ed in (luella 
residente a 153Í). La sensibile diflerenza è de-
termina-ta dal fatto die l)en 432 persone non 
a])partenenti al ('oinune di Padova sono venu­
te a- morire a- Padova-; mentre solamente 87 
apjiartenenti a- Padova sono morti fuori Oo­
mune. 

Se, a somiglianza- di quanto fatto per le 
iia-scite, sì esa-minai il fenomeno della- morta--
lità soia-mente nei riguardi della ]K)]K>la-zione 
])resente e attraverso un tenijvo abbastanza 
lungo di quattordici a-nni (tavola n. 6) si nota 
(die la- mortalità stessa- è nel complesso note­
volmente diminuita passando dal coefficiente 
19,42"/„„ nell'anno 1922, a quello di 11,387 
neiranno 1933 jter risalire a quello di 12,90°/ 
nel 1934, anno in cui scrivevamo : (( Speriamo 
che la tendenza- all'aumento segnata- nel solo 
1934 al)l)ìa a non verificarsi e a non continua­
re nei venturi anni, ma che invec(i la- morta­
lità riprenda a discendere; poiché, se la- dimi-

IMI 

TAV. 5 La natimortalità a Padova dal 1922 al 1935 
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nazione delle nascite dovesse corrispondere 
all'anmento dei decessi, la fine della nostra 
Olttà sareb1)e segnata ». Ji, purtroppo, nel­
l'anno che stiamo esaminando le s])eranze so­
no andate deluse perchè, non solo la natalità 
Im subito una diminuzione nei confronti del 
1934, ma anclie la mortalità ha subito un nuo­
vo aumento nei confronti dell'anno preceden­
te tanto che, da inferiore che era al quoziente 
dellai intera Is^azione, ora lo ha su])erato rag­
giungendo quel 13,li)Vo„ che è superiore dì 
0,10"/o„ al ([uoziente della Nazione per la qua­
le — nel suo complesso — il fenomeno è in 
decrescenza. 

Dei 1884 morti nelFünno 1035 : 1025 era­
no di sesso maschile e 859 di sesso femminile ; 

pi o, commi que, hmtana dai centri urbani spe­
cie se di una certa entità. 

Esaminando poi ì morti nel!' anno 1935 
secondo la professione esercitata da vivi, rile­
veremo quanto segue : 

1°) ]ier i maschi il maggior contingente è 
dato dai (( Disoccupati, senza professione,, ri­
coverati, mendicanti, ecc. » con 245 decessi cui 
fanno seguito gli « Agricoltori di ogni specie » 
con 1(33 e, a grande distanzai. i (( I*ensionati e 
"S^eterani )) con 83, gii « Impiegati pubblici e 
privati )) con 55 ed i (( Manovali e bracciaiiti » 
con 43, per non citare che i gruiDpi portanti i 
maiiaiori contingenti. 

•fe&^ 

2°) per le femmine il maggior numero di 

TAV. 6 I morti nella popolazione presente di Padova da! 1922 al 1935 
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Eripporto per 1000 abitanti calcolati nel­
la popolazione presente media di ogni 
anno. 19.42 19.40 18.25 17.55 18.26 16.44 16.26 16.90 13.89 14.22 14.74 11.38 12.90 13.19| 

404 erano celibi e 348 nubili ; 411 erano coniu­
gati e 246 coniugate; 150 erano vedovi e 265 
vedove ; ])er un comjiìesso — indipendente­
mente dal sesso — - di 812 jiersoue non spo­
sate; di 657 ] tersoti e coniugate e 415 che per­
dettero il comjiagno o la compagnai di ma­
trimonio. 

La distinzione dei morti a seconda della, 
località dove sono avvenuti i decessi, rappor­
tata al numero degli abitanti del Comune, di­
mostrai (]uanto si muoia, meno nella) zona ru­
rale che in Città: infatti, mentre la popolazio­
ne della- zona rurale ammonta, a pòco piti di 
un terzo di quella dell'intero Comune, il nti-
mero dei morti (366) è inferiore a. un quittlo 
di (piello complessivo del Comune medesimo 
(1884) ; e la proporzione non muta ripetendo 
il calcolo per i soli tnorti appartenenti al Co-
nttme di I*adova jtoiche sui 1539 decessi regi­
strati nella popolazione residente o legale, so-
himente 333 avvennero nella zona rurale. Ciò 
conferma quanto più sana, sia- la. vita, dei cain-

tnorti è dato' logicamente — in conseguenza, 
che (piesta. è la jirofessioiie dei nove decimi 
delbi itopolazione femminile — dalle « Atten­
denti a casa » con 613 decessi ai qtiaii fanno 
seguito, con notevolissmio distacco, quelli del­
la, categoria « Disoccupati, senza professione, 
ricoverati, mendica.nti, ecc. » con 141, per non 
citare — anche per le femmine — che i gruppi 
maggiori, formando tut t i gii altri presi assie­
me un contingente complessivo di 105 morti. 

Agii effetti però dell'esatta, valutazione di 
tali cifre è beite tener presente che sotto la 
voce (( Senza professione » vanno inclusi tat t i 
i bambini e, si sa, qtiale peso, abbia, la morta­
lità infantile sul computo della mortalità in 
generale. Infatti nell'anno 1935 si sono regi­
strati (contro i 208 dell'anno 1934) ben 221 
decessi di bimbi entro l'anno di vita : cifra 
che è pari ail'11,73% del coioplesso dei morti 
di qua,lnnque età nell'anno. E di queste 221 
piccole vite prematuramente stroncate, 131 
era.no di sesso maschile e 90 di sesso femmini-
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le ; 173 erano figli legittimi e 48 comunque ille­
gittimi ; e, egualmente e per ])ura coincidenza, 
173 appartenevano al centro urbano e 48 alla 
zona rurale che, ricordiamo, jiossiede una. po­
polazione ammontante a poco ]>ifi di un terzo 
di (piella nrbanai. 

Del resto, a proposito della mortalità esa­
minata in funzione all' età, abbiamo pensato 
di costruire la tavola n. 7 nella quale abbiamo 

T A V . 7 I morti nel 1935 distinti secondo 

la località e I' età 

1 

Gruppi di età 

Rapporto a 
100 morti 
della Città 

Bapporto a 
100 morti 

della 

Rapporto a 
100 morti 
in tutto il 

üona rurale Comune 

da 0 a 9 anni 18.97 24.04 19.96 

da 10 a 19 anni 3.36 2.19 3.13 

da 20 a 29 anni 1014 5.19 9.18 

da 30 a 39 anni 7.90 5.74 7.48 

da 40 a 59 anni 17.59 12.02 16.50 

da 60 a 79 anni 30.63 36.34 31.74 

da 80 a 89 anni 9.63 13.39 10.35 

da 00 a 99 anni 1.78 1.09 1.64 

oltre i 100 anni 

Totali 

— — — oltre i 100 anni 

Totali 100.— 1 0 0 . - 100.— 

calcolate le percentuali di morti per grujìjii di 
età rapportando i rispettivi contingenti a. IQO 
morti distintamente della Città, della zona 
rurale e dell'intero (Comune. 

La tavola in parola ci sembrai di tale cliia-
rezza da non richiedere molte parole di illu­
strazione e di commento, (ji limiteremo ad os­
servare che, al contrario di (piaiito si ])uò ])en-
sare o credere, la mortalità nel gruppo di età 
dai 0 a 9 anni è superiore rubila zona, rurale a 
(piella di Città ; ciò dimostra, che, nonostante 
l 'aria pura e la. vita libera dei ca.m])i, i binda 
della nostra campagna non ricevono jpielle 
cure e non hanno quelle attenzioni che sono 

indispensabili per combattere la mortalità 
infantile. 

La stessa maggior mortalità della zona 
rurale la riscontriamo nei gruppi di età dai 
60 ai 79 anni e dagli 80 agii 89, a dimostrare 
che la- vita che si conduce ])er i'ajìpunto nella, 
zona rurale consente di giungere — una volta 
superati i dieci anni — aile maggiori età, mol­
to più che nel centro urbano. 

Noteremo infine la forte mortalità segna­
lai in Città nel gruppo di età dai 20 ai 29 aiuni 
nei confronti della zona rurale e per la. quale 
le cause sono, com'è noto, faide e complesse. 

Considerata secondo il luogo ove avvenne 
il decesso e distinguendo, per ragioni ovvie, i 
morti secondo l'appartenenza, al Comune, la 
mortalità dell'anno 1935 ci fornisce le seguenti 
cifre : 

1°) su 1452 decessi di i)ersone appartenen­
ti al Comune di Padova, ben 760 — la metà — 
sono all'evenuti a. domicilio e 335 — un quarto 
— all'Ospedale Civile. L'altro (piarto venne 
così ripartito : 171 morti in case di cura pri­
vate ; 1.15 morti in Casa, di ricovero; 24 in 
Brefotrofi e Orfanotrofi; 21 in Ospedale d'Iso­
lamento ed i rimanenti 20 in luoghi diversi. 

2°) su 432 decessi di ])ersoiie non apparte­
nenti al Comune di Pa.dova ma. in questo av­
venute, ben 227 — la metà — si SOIKÌ verificati 
all'Ospedale Civile e 114 — un (piarto — in 
Case di cura private. Dell'altro quarto : 33 
sono morti a domicilio, 16 aH'Osj^edale d'Iso­
lamento, 12 in luogo pubblico. 10 in Casa, di 
Ricovero e 20 in luoghi diversi. 

Lo studio sulle cause di morte non fa che 
confeiiuare ciò che da tanto temijo si è rile­
vato. Infatti anche per l'apuo 1935 la. maggio­
re concentrazione di morti si trova, accanto al 
la voce (( Polmoniti » con 269 decessi, pari al 
14,28% del numero com])]e!Ssivo dei morti nel­
l'anno per qualunque causa. Seguono : la ((Tu­
bercolosi)) di cui parleremo un po' più dilfu-
samente a fine di (luesto capitolo ; i (( Ca.ncri 
e tumori maligni )) (̂ on l'8,86% determiiuito 
da 167 decessi ; la (( Senilità » col 7,86% dovu­
to a 148 decessi ; 1' (( Emorragia, cerebrale, em­
bolia e trombosi cerebrale )) con 123 morti, 
pari al 6,53%,; 1'(( Arteriosclerosi (eccettuate 
le malattie delle arterie coronarie) e cangre-
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na » con 112 decessi ed il 5,94% ; le « Malattie 
del miocardio » con la. percentuale del 3,07, 
])firi a 58 niorti; la (( Nasci ta. prematura (non 
coni])resi i nati-morti) » con 51 decessi, pari 
al 2,71% ; le (( Enteriti (ni di sotto dei due an­
ni) » con Fl,()5% determinato dai 31 morti; la 
(( Debolezza congenita » con PI,59% e 30 de­
cessi ; le« Nefriti » con FI,54% e 29 decessi; 
ed altre malattie con contingenti veramente 
minimi di morti. 

Le « Morti violente e accidentali » conta­
no 95 decessi (pari al 5,04% sul complesso dei 
morti) e di queste, ben 72 (pari al 3,82%) sono 
dovute alle morti accidentali. 

Le (( Morti per malattie infettive )) inci­
dono sulla mortalità, gi^nerale dell'anno col 
10,88% registrando 318 decessi ; però bisogna 
snbito aggiungere che di <|uesti solamente 21(5 
— (juindi poco più dei due ter/i e con Fll,4(i 
di percentuale — riguardano morti apparte­
nenti al Comune di Pa.dova ; mentre F altro 
terzo — determinato da. 102 decessi pari al 
5,42% — concerne persone non appartenenti 
al Comune di Padova, ma in (luesto venute a. 
finire i loro giorni, l)e1Fll,4()% riguardante 
gli apparteuenti al nostro Comnne, ben 7,54% 
AT^nnero determinati da morti avvenute nel 
centro urbano e solaniente il 3,92% nella, zona, 
rurale. 

Ma di (piesto argomento ci riservia.mo di 
riaccennarne trattando delle d'iiuncie per le 
malattie stesse. Per ora diremo che tra. le an­
zidette nialattie infettive, quplFi che maggior­
mente ha mietuto vittime, è stata, la. tuberco­

losi con 209 morti ed una perceutuale, sempre 
sul complesso dei morti per (pialunque malata 
tia nell'anno, delFll,04%. Lo studio statistico 
di (piesto terribile morbo nelle sue conseguen­
ze letali nella popolazione presente, ci dà. mo­
do di fare le seguenti osservazioni e conside­
razioni : 

1") (( Morti per Uiljercolosi GlassifiGuti se­
condo le varie forme ». La « tubercolosi del­
l'apparecchio respiratorio (compresi i gangli 
tiacheobronchiali) » registra il maggior con­
tingente di decessi : 171, pari al 9,08%, del 
complesso di morti per qualunque malattiii. ; 
ed alF82%, dei morti per qualumpie forma di 
tubercolosi. Di (piesti 171 morti, 112 apparte­
nevano al Comune di Paid(ìva. (72 della Città 
e 40 della zona rurale) e 59 ad altri Comuni 
del Regno. I due sessi si ripartiscono in egual 
misura, il macabro bottino. 

Delle altre forme di tubercolosi quella 
che segue immediatamente, se pure a^-gTande 
distanza, è quella delle (( Meningi e del siste­
ma nervoso centrale )) con 22 decessi di end 
17 a!])partenenti al Comune (10 della Città e 
7 della zona rurale) e 5 appartenenti ad altri 
Comuni. 

Tutte le altre forme — disseminata, acuta 
(3), disseminata, cronica (1), disseminata, non 
specificata (4), dell'intestino e del peritoneo 
(compresi i gangli mesenterici e retroperito-
neali) (4), della, colonna vertebrale (1) e del-
Fapparecchio genito-urinario (3) — incidono 
assai limitatamente sulFandamento del feno­
meno. 

T A V . 8 - Morti per tubercolosi secondo l'età, l'appartenenza al Comune ed il luogo della dimora 
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2") a Morti per tubercolosi secondo Veta ». 
Più che alle parole l'iteniamo opportuno cede­
re il passo, anche in questo caso, alle cifre, 
perciò al)biam() compilata la tavola, numero S 
dalla quale emerge la forte concentrazione di 
morti nei tre gruppi di età dagli anni 15 ai 24, 
dai 25 ai 34 e dai 35 ai 44, egualmente distri­
buita, nel centro urbano come nella zona ru­
rale. 

3") (( Morti 'per tnhercolosi secondo la COÌI-

dlzione sociale ». Sul totale dei morti per (pia-
luiique forma di tubercolosi, oltre un quarto 
era classificato nella categoria « 0]>erai » ; in­
fatti l'anno 1935 ha visto morire in (piesta. ca­
tegoria 55 ])ersone (45 maschi e 10 femmine), 
]:)ari al 26,31%. Fanno seguito i « Coloni » con 
10 morti (13 maschi e 3 femmine) ; le (( Perso­
ne di servizio e faticai » con 14 decessi (10 ma­
schi e 4 femmine); V « E t à prescolastica» pu­
re con 14 decessi (8 nuischi e 6 femmine) ; poi 
gii (( Scolari » con 8 egualmente distribuiti 
nei due sessi ; gii « Impiegati » con 7 morti 
(4 maschi e 3 femmine) ; gii (( Appartenenti al 
Culto )) con 6 femmine e nessun maschio ; i 
(( Senza professione » pure con 6 ad eguale di­
stribuzione fra maschi e femmine ; gii « Indu­
striali e Commercianti » anche con 6 morti 
(5 maschi ed 1 femmina) ; i « Professionisti e 
Artisti » con 4 decessi (2 maschi e 2 femmi­
ne) ; i (( Viventi di reddito, benestanti e pen­
sionati » e le (( Professioni girovaghe » en-
traiube con 3 maschi ciascuna, e nessuna fem-
nùna ; ed infine i « Militari » con 1 morto. Ma. 
(love troviamo il maggior contingente è Hella 
categoria. « Casalinghe » con 00 morti che rag­
giungono il 31,58% dell'intera mortalità per 
tubercolosi. 

Se si eccettuano i (( Coloni » che sono qua­
si tutti concentrati nei non appartenenti al 
Comune, l'anzidetta distribuzione è proporzio­
nalmente uguale sia per gli appartenenti che 
per i non appartenenti al Comune e, fra. i pri­
mi, è pure egualmente distribuita fra il cen­
tro urbano e la zona rurale. 

4") (( Morti per tuljercolosì secondo il luo­
go dove avvenne il decesso ». E' F Ospedale 
Civile che, sui 209 morti in complesso per qiia-
luii(]ue forma di tubercolosi, riunisce il mag­
gior numero con 144 decessi (08,90%) dei quali 
79 apparteneaiti al Comune (51 di Città e 28 
della, zona rurale) e 05 non appartenenti al 
Comune. Seguono i 45 morti a domicilio tutti 
ap])a.r ten enti al (3omune (24 della. Città e 21 
(Iella zona rurale) ; poi i 12 morti in altri luo-
glii di cura., di cui 9 appartenenti e 3 non ap-
]>artenenti al Comune; i 7 (di cui 4 di Città 
e 3 di altri Comuni) in altri pubblici stabili­
menti ; e 1 all'Ospedale Militare. 

5°) a Morti per tndercolosi secondo lo sta­
to civile ». 62 celibi e 64 nubili, totale 126, ten­
gono il ])rimo ])osto; seguiti dai coniugati con 
34 maschi e 38 femmine, totale 72 ; e dai vedo­
vi con 5 maschi e 6 femmine, totale 11. Di que­
sti ultimi nessuno ('̂  morto nella, zona rurale 
mentre dei primi ben 54 appartenevano alla. 
Città, 37 alla zona rurale e 35 al altri Comuni, 
Dei coniugati invece, 20 era.no di Città, 14 di 
campagna e 32 di alti-i Comuni. 

La mortalità per tubercolosi infine, se os­
servata traverso il tempo, ci consente la co­
struzione della, tavola n. 9 in cui, oltre alle 
cifre assolute distinte per sesso, abbia.]no cre­
duto opportuno esporre le percentuali riferite 

TAV. 9 Mortalità per tubercolosi dal 1922 al 1935 
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per qualunque causa 15.23 16.72 19.63 18.49 18.33 17.26 13.89 14.78 17.46 13.73 15.25 14.75 11.89 11.09 
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al complesso dei morti in ogni anno per qna-
lunqne cansa. 

E' evidente la. sensibile diminnzione rile­
vata negli nltimi dne anni 1934-1935, specie se 
si confrontano le jjercentnali dell'ultimo con 
(pielle niassime raggiunte negli anni 1924-1925-
1926 ; e vien fatto di pensare che cominciamo 
a raccogliere, anche in questo importantissi­
mo campo, i frutti della intensa e previdente 
operai attuata dal Eegime. Il decrescere poi 
del fenomeno è ancora più evidente se si co­
struiscono i numeri indici sulle riportate per­
centuali : infatti, facendo il 15,23% dell'anno 
1922 uguale a. 100 si hanno risjiettivaraente ]ier 
gii anni seguenti questi indici: 109,87-128,89-
121,40 -120,35 -113,33 - 91,20-97,04 -114,64 - 90,15 -
100,13-90,84-78,07-72,81. 

LE IMMTGEAZIONI. — Nell'anno 19,35 
gli immigrati nel Comune di Padovai haiino 
l'aggiunto lai cifra assoluta di 6000. l'onendo ii 
raffronto tale numero' con quello degli immi­
grati nei precedenti ultimi tredici anni, ])otre-
mo agevolmente cora])ilare la tavolai n. 10 dalla 

migiie 1527 com]ioste di 1631 maschi e 1770 
femmine) da alti-i Comuni del Eegno non del­
la Provincia di Padova e 36 (famiglie 30 com-
poste eli 24 maschi e 12 femmine) dall'Estero. 

Se si esamina il fenomeno in funzione al­
la professione esercitata dal capo famiglia im­
migrato, si nota : 1°) quelli diretti nei centro 
urbano trovano il maggior contingente nelle 
categorie : (( Ufficiali, impiegati, pensionati » 
con 1118 persone ; (( Operai » con 875 ; « Altre 
condizioni non i)rofessionali.)) con 487 ; « Cor­
pi armati dello Stato e di altri Enti pubblici » 
con 388 ; «Professioni e arti liberali» con 367 ; 
(( Agricoltori di ogni specie » con 208 ; « Indu­
striali e Commercianti » con 185 ; « Personale 
subalterno dello Stato e di altri Enti pub­
blici )) e (( Condizioni o professioni ignote » 
entrambi con 177 ; « Addetti ai servizi di tra­
sporto e affini » con 149 ; ecc. 2°) quelli diretti 
nella zona, rurale trovano invece i maggiori 
contingenti nelle seguenti categorie : « Oi)e-
l'ai )) con 640 ; (( Agricoltori di ogni specie » 
con 352; « Altre condizioni non professionali » 
con 169. 3°) quelli provenienti da Comuni del-

TAV. 10 Le immigrazioni in Comune di Padova negli anni dal 1922 al 1935 
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Cifi-e assolute 2942 4506 4842 4287 5378 4400 ,5693 6230 5798 ,5010 ,5662 5839 5837 6000 

Rapporto pei- 1000 abitanti calcolati nel­
la popolazione presente media di ogni 
anno. 26.02 .89.19 41.39 36.04 44.48 36.09 46.11 49.58 45.51 .38.,51 42.70 43.18 42.8242.08 

quale apprendiamo come il fenomeno abbiai 
subito, attraverso il tempo e pur con sensibili 
irregolari oscillazioni, un forte aumento. 

I 6000 immigrati ai Padova nell'anno 1935, 
raggruppati in 2536 famiglie risultarono così 
ripartiti : secondo il sesso •-- 2870 maschi e 
3130 femmine; secondo la destinazione = 4468 
(famiglie 2026 composte di 2098 maschi 2370 
femmine) erano diretti al centro urbano e 1532 
(famiglie 510 composte di 772 maischi 760 
femmine) nella zona rurale ; secondo la pro-
renienza = 2563 (famiglie 979 composte di 
1215 maschi e 1348 femmine) provenivano da. 
Comuni della Provincia dì Padova, 3401 (fa-

la Provincia di Padova trovano il maggiore 
contingente nelle seguenti categorie : « Opp-
l'ai )) con 982 ; (( Agricoltori di ogni specie » 
con 406 ; « Altre condizioni non professionali » 
con 264 ; « Ufficiali, impiegati, pensionati )) 
con 256 ; « Condizioni o professioni ignote » 
con 123 ; (( I*ersonale subalterno dello Stato e 
di altri Enti pubblici » con 112 ; « Addetti ai 
servizi di trasporti e affini » con 106 ; ecc. 
4°) quelli provenienti di fuori Provincia di 
Padova trovano il maggior contingente nelle 
seguenti categorie : « Ufficiali, impiegati e pen­
sionati )) con 922 ; « Operai » con 533 ; (( Corpi 
armati dello Stato e di altri Enti pubblici » 
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con 383; « Altre condizioni non professionali » 
con 3S2 ; (( Professioni e arti liberali )) con 330 ; 
(( Agricoltori di ogni specie » con 154 ; « Per­
sonale snbalterno dello Stato e di altri Enti 
pubblici )) con 131 ; (( Industriali e Gommer-
ciaiiti )) con 129 ; (( Con dizioni e jirofessioni 
ignote )) con 107 ; ecc. 5°) queUi provenienti 
dalVEs'tero sono così graduati secondo il nu­
mero di persone immigrate per ogni categoriai : 
(e Altre condizioni non ]}rofessionali » con 10 ; 
(( Addetti ai servi/i dì trasporto e ailìnì » con 
S; (( Personale subalterno dello Stato e di enti 
pubblici )) con 0 ; « (Condizioni o ]ìrofessioni 
ignote )) con 0 ; (( Professioni e arti liberali » 
con 3; «Industriali e Commercianti)) con 2 ; 
e (( ufficiali, impiegati e pensionati » con 1. 
1 provenienti dall'Estero sono tut t i stranieri. 

LE EMIGRAZIO^^I. — ì^elV anno 1935 
gii emigrati dal Comune di Padova hanno 
raggiunto la cifra assoluta di 4117. Ponendo 
ai raffronto tale numero con (juello degli emi­
grati nei precedenti ultimi tredici anni, potre­
mo agevolmente compilare la: tavobi n. 11 dal-

e 1720 femmine) provenivano dal centro urba­
no e SIS (famiglie 304 com]ioste di 392 maischi 
e 420 femmine) dalla zona rurale. 

Se si esandna il fenomeno in funzione iilUi 
]7rofessione esercitata dal capo famiglia, {^mi-
grato, si nota : 1°) quelli (lireMi in- Com.imi 
della Provinca di Padova trovano il maggior 
contingente nelle categorie : (( Agricoltori di 
ogni specie » con 247 persone ; « Operai )), con 
211 ; (( Condizioid e professioni ignote )) con 
93 ; e tutte le altre con contingenti bassi, di 
])oclie decine di emigrati. 2°) quelli diretti in 
(litri (Jonmni non della Provincia- di Padova 
trovano invece i maggiori contingenti nelle se­
guenti categorie: ((Ufficiali, impiegati, pen­
sionati )) con 042 persone; (( Operai )) con 3S9 ; 
(( Cor]>i armati dello Stato e di altri Enti ]>ub-
blici » con 344; ((Professioni e arti liberali)) 
con 311 ; (( Industriali (̂  Oommcircianti » con 
238 ; (( Condizioni e professioni ignote )) con 
20S ; (( Propri(^tari e benestanti )) con l.SS ; 
(( Personale subalterno dello Stato e di alti-i 
lùiti pubblici )) con 17(! ; (( Altre condizioni 
non profesisionali )) con 173; (( P(^rsoiuile di 

TAV. 11 Le emigrazioni dal Comune di Padova negli anni dal 1922 al 1935 
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Cifre assolute 1935 3174 3468 2905 4072 4008' 4651 5196 
1 1 

4977 4209 3556 3716 3853 4117 

Rapporto per 1000 abitanti calcolati nel­
la popolasìionG presente media eli oe;ni 
anno 17.12 27.61 29.65 24.42 33.68 32.88 37.67 41.36 39.07 32.36 26.82 27.48 27.89 28.84 

la quale apprendiamo che il fenomeno ha. su­
bito, attraverso il temilo e pur con sensibili 
irregolari oscillazioni, un forte aumento. 

I 4117 emigrati da Padova nell'anno 1935, 
raggruppati in 189S famiglie, risultarono^ così 
ripartiti : seconxlo il sesso •--= 1971 mascld e 
2140 femmine; secondo la destinaziotie = 90S 
(famiglie 400 com]>oste di 459 maschi e 50Î) 
femmine) erano diretti in Comuni della Pro­
vincia di Padova, 3149 (fanuglie 149S c(Hn]io-
ste di 1512 maschi e 1037 femmine) in altri 
Comuni non della Provincia; di l'adoya. e nes­
suno all'Estero ; secondo la provenienza = 
3299 (famiglie 1594 composte di 1579 maschi 

servizio o fatica )) con 140 ; (( Venditori di d (er­
rate alimentari, merci varie, esercenti, rap-
]iresentanti )) con 136 ; (( Addetti ai servizi di 
traisporti e affini )) con 107 ; ed infine (( Agri­
coltori di ogni specie)) con 91. 3") quelli e/mi-
ffvatl dalla. Città trovano il maggior contin­
gente nelle seguenti categorie : (( Ufficiali, im-
lìiegati, pensionati )) con 049 persone ; (( Olie­
ra! )) con 411 ; (( Professioni e arti lilwu'ali )) 
con 337 ; (( Cor])i armati dello Stato e di altri 
Euti pubblici )) con 325 ; (( Industriali e Com­
mercianti )) con 244; (((Condizioni e professio­
ni ignote)) con 2()1 ; ((Proprietari e benestan­
ti)) con 200; (( I*ersonale subalterno dello Stai­

le 



to e di altri Enti pubblici » con 195 ; (( Altre 
condizioni non i)rofessionali » pure con 195 ; 
(( Personale di servizio o fatica )) con 141 ; 
(( Venditori di derrate alimentari, merci varie, 
esercenti, rappresentanti » con 138 ; « Addetti 
ai servizi di trasporti e affini » con 124 ; e, per 
ultimo, (( Agricoltori di ogni specie » con 73 
persone. 4°) quelli emigrati dalla zona rurale 
trovano il maggior contingente nelle seguenti 
categorie : « Agricoltori di ogni specie » con 
265 persone; ((Operai» con 189; seguite da 
tutte le altre categorie con poche decine di 
emigrati. 

ASSISTENZA SAIS^ITAEIA. — Durante 
l'anno 1935 sono stati accoJti ed assistiti nel-
rOspedale Civile di Padova 4997 malati pove­
ri, tnt t i appartenenti al Comnne, distinti in 
2054 maschi e 2943 femmine. Di questo com­
plesso, sono stati ricoverati in via ordinaria 
2121 persone (distinte in 879 maschi e 1242 
femmine) ed in via d'urgenza^ 2876 (distinte in 
1175 maschi e 1701 femmine), Esaminata sotto 
(juesto solo punto di vista l 'attività del mas­
simo Ente Spedaliero padovano subisce, attra­
verso il tempo, significative variazioni. Infatti 
negli anni che vanno dal 1922 al 1935 le quan­
tità annuali di iJoveri accolti e assistiti ci con­
sente di tracciare la tavolai n. 12 dalla quale 
balzii evidente l'osservazione dell' incremento 

l'Ospedale Civile 553 maschi e 376 femmine, 
per un complesso cioè di 929 persone. 

All'Ospedale d' Isolamento i curati nel­
l'anno 1935 ammontarono a 333 maschi e 322 
femmine, per un totale di 655 persone, costi­
tuito per oltre una metà (854) da malati di 
difterite, per un sesto da malati di scarlattina, 
]ier un altro sesto dâ  maiali di morbillo e per 
il restante dalle diverse altre malattie infet­
tive. 

All'inizio dell'anno i ricoverati nell'Ospe­
dale d'Isolamentot erano 72, egualmente distri­
buiti nei due sessi. Durante 1' anno ne sono 
entrati 655 (maschi 333 e femmini 322) ; ne 
sono usciti iierchè guariti 648 (maschi 329 e 
femmine 319) ; ne sono morti 34 (maschi 18 e 
femmine 16) ; quindi a. fine anno restarono (IB-
genti 45 persone di cui 22 maschi e 23 femmine. 

Naturalmente questi dati non rappresen­
tano la morbilità totale del Comune in tale 
campo, sia perchè l'Ospedale d'Isolamento ac­
coglie malati di altri Comuni, sia perchè — 
come è risaputo — molti malati vengono cu­
rati nella propria abitazione. 

Del Dispensario Antitubercolare presso 
l'Associazione Padovana contro la. tubercolosi 
basterà rilevare : T) che vennero eiffettuate 
6541 visite a persone già visitate altre volte 
e distinte in 2566 maschi e 3975 femmine; 2°) 
che vennero eifettuate 1246 visite a individui 

T A Y 12 - i malati poveri del^Comune di Padova assistiti dall'Ospedale Civile dal 1922 al 1935 
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Cifre assolute 3176 3511 3882 3243 3561 3987 4199 4303 4146 3653 4292 4277 4529 4997 

dato a questa forma di assistenza la quale rag­
giunge precisamente nell'anno che stiamo esa­
minando la cifra massima di questi ultimi 
quattordici anni. 

A puro titolo di curiosità notiamo che nel 
movimento di uscita dall'Ospedale figurano : 
niorti 293 di cui 175 inaischi e 118 femmine ; 
trasferiti 1483 di cui 637 maschi e 856 femmi­
ne; nsciti per guarigione 3070 di cui 1136 ma­
schi e 1934 femmine. Il 31 dicembre, nell'ulti­
mo giorno dell'anno 1935, erano degenti ai-

mai visitati prima e ripartiti in 525 maschi e 
272 femmine e che di questi, ben 532 (maschi 
227 e femmine 305) vennero riconosciuti aiffetti 
da tubercolosi polmonare chiusa) ; 148 (maschi 
78 e femmine 70) da tubercolosi polmonare 
aperta; 155 (maschi 71 e femmine 84) da altre 
forme tubercolari ; e 411 (maschi 149 e fem­
mine 262) non riconosciuti tubercolosi. 

Per questo complesso di 7787 visite, di cui 
3091 maschi e 4696 femmine, vennero proposti 
per l'invio a Sanatori od Ospedali 884 perso­
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ne, ripartite in 406 maschi e 4T8 femmine ; e 
]ier l'invio a cure balneari e climatiche 100 
persone di cui 5(5 masclii e 53 femmine. 

Nel Dispensario Celtico della E. Univer­
sità, rei>arto (( Fcricre/)), si sono visitati per 
la ])riiiiai volta 602 ])ersone di cui 530 uiaschi 
e 72 femmiue ; visitati 6009 individui già visi­
tati altre volte, distinti in 4688 ma sci e 1321 
femmine. Un complesso insomma, per i vene­
rei, di 66-11 visite, di cui 5218 a maschi e 1393 
a femmine. Nel reparto (( SifiUtici )) le jìerso-
ne visitate per la prima volta furono 279 di 
cui 161 nuischi e 118 femmine; e quelli che eb­
bero già a subire altre visite furou o 11053 di 
cui 5253 maischi e 5800 femmine. Un com-
jilesso insomma, per i sifilitici, di visite 11332 
di cui 5414 a maschi e 5918 â  femmine. 

Tutta) r attività (piindi del dispensarib, 
senza distinzione di reparti, si coni]ìendia nel­
le seguenti cifre : visite 17943 di cui 10632 
a maischi e 7311 a femmine. 

Presso la Clinica Oculistica delhi R. Uni­
versità veniu'ro visitati, nelFambulatorio del-
Ì'A Clinica, stessa, 6081 persone (3550 nuischi e 
2531 femmine) delle (piali 2919 (maschi 1732 

mentare ; 62 da; animali in osservazione e 8 da. 
animali dei (piali mancarono notizie. 

Uli animali riconosciuti non idrofobi fu­
rono 36 ; (pi(:'lli riconosciuti idrofobi 3 ; (pielli 
nu^ssi in osservazione 35 ; (]|nelli che non si ]io-
teiono s])erimentare 11 ; (pndli sperinuiutati 
od osservati altrove 4 ed, infine, (pielli rico 
verati jU'esso l 'Istituto per esperimento, 15. 

IGIENE E J'OLIZIA SANITARIA. -
L'aumento nelle denuncie díille malaittie in­
fettive che avevamo rihivato nell' anno 1934 
non trova fortunatamente conferma nell'anno 
in esaiue in cui si registra una diminuzione 
nei confronti per 1' appunto dell' anno prece­
dente; diminuzione clie non modificai ])eì'ò hi 
considerazione che il fenomeno, traverso il 
tempo, va segnando unai curva, ascendente e 
(piasi uniforme se si eccettua la eccezionali tà-
dell'anno 1929 in cui il diffondersi cleirinfluen 
za. epidemica ha fatto toccare alle denuncie in 
])Mrola la. cifra, altissima di 4883. Esandnando 
le cifre assolute fornite dal fenomeno nel cor­
so degli ultimi (piattordici anni possiamo co­
struire la tavola, n. 13 elofjuentissima. e non 

TAV. 13 Denuncie di malattie infettive a Padova dal 1922 ai 1935 
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Cifre as sohlte .573 887 894 781 956 1277 1200 4883 1949 1123 1204 .1157 1305 1237 

e femmine 1187) jier la jn'ima volta, e 3162 (ma­
schi 181.8 e femmine 1344) visitati già altre 
volte. In conseguenza di ([ueste 6081 visite, 568 
])ersone (di cui 292 maschi e 276 femmine) ven­
nero ricovera.te milla. Clinica.; e 358 (nuischi 
172 e femmine 186) operate in ragione di 30 
(maschi 16 e femmine 14) nell'ambulatorio e 
di 328 (maschi 150 e femmine 172) UÍ^IIÍI, Clini­
ca medesima. 

All 'Istituto Antirabbico (( Achille De Gio­
vanni )) si presentarono ]ier essere visitate o 
fecero denuncia, di morsicature ricevute da 
cani idrofobi o ritenuti tali, 86 ])ersone delle 
(piali solainente 13 vennero curate presso 
l 'Istituto, Di dette jjersone, 11 vennero mor­
sicate da animali che non si poterono speri-

abbisognevole di commenti ed alla, quahi fac­
ciamo seguire la tavola n. 14 d(41a. mortalità 
dovuta alle stesse malattie infettive, essendo 
la seconda una conseguenza della ])riraa. 

Per (]uanto riguarda Tanno 1935 ci limi­
teremo ai rilevare che su 1237 denuncie, 630 ri-
guarda.A^ano persone di sesso ma.schile e 607 
di sesso femminile; che sul complesso delle 
denuncie, il 27% è tenuto dalla ((difterite e 
croup )) (334) ; il 19,56% dal (( morbillo )) (242) ; 
il 10,59% dalla, ((tubercolosi polmonare)) (131) ; 
il 10,51% dalla ((scarlattina)) (130); r8,09% 
dalbi ((influenza epidemica)) (100); il 6,95% 
dalla ((febbre tifoide)) (86); il 4,29% da.Ua, 
0 pc^losse )) (53) ; il 3,96% dalle (( morsicature 
di animali ra.bbiei o sospetti )) (49) ; il 3,23% 
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TAY. 14 La mortalità per malattie infettive a Padova dal 1922 al 1935 

Malattie 
1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935 

Cifre assolute 

Morbillo — 14 10 22 12 24 8 7 9 — 13 1 6 22 

Scarlattina 1 1 86 1 6 5 — 3 1 3 4 — 3 4 

Tifo addominale e infezioni paratif. 32 31 40 21 26 23 38 25 12 20 16 15 11 19 

Meningite cérebro - spinale epidem. 9 4 — 2 — — 1 2 1 3 2 1 1 2 

Difterite e croup 10 11 95 7 26 23 16 16 10 10 17 25 14 15 

Infhienza epidemica — — — — — — 25 79 11 31 30 6 20 26 

Tubercolosi polmonare 225 236 301 274 289 253 202 218 194 184 227 191 154 171 

Altre forme di tubercolosi 116 137 118 112 116 98 77 96 115 69 68 56 58 38 

Altre malattie infettive 

Totali 

29 21 6 8 4 12 8 151 250 13 39 19 21 21 Altre malattie infettive 

Totali 422 455 666 447 479 433 375 597 603 333 416 314 288 318 

dalla (( varicella » (40) ; il 2,43% dalla (( paro­
tite epidemica, » (30) ; ed il restante 3,39%, per 
un complesso di 42 denuncie è ripartito con 
numeri bassissimi tra la (( dissenti^ria bacil­
lare )) (1), la (( meningite cerebro-spinale epi­
demica » (2), la ((poliomielite acuta» (1), 
V (( enc(^falite letargica » (1), la (( febbre puer­
perale » (7), la ((malaria)) (4), la ((pellagral)) 
(S), la (( sifilide )) (5), F(( anchilostomiasi )) (1), 
lai ((tigna e scabbia nelle collettività )) (1) ed 
j] (( carbonchio ematico )) (1). 

La cura e profilassi della, tubercolosi ha 
determinato nel 1935 ben 7787 visite ad am­
malati ; 554 giornate di somministrazione di 
alimenti e 418 sopraluoghi alle case dei tuber­
colosi. 

Sempre nel 1935 vennero eseguite 985 (ma­
schi 509 (̂  femmine 476) vaccinazioni antivaio­
lose di cui 819 (maischi 428 e femmine 391) con 
esito ]iositivo e 166 (maschi 81 e femmine 85) 
con esito negativo o (ln]>bio ; e 2047 (maschi 
858 e f( îmmine 1179) rivaccinazioni pure anti­
vaiolose, di cui 909 (maschi 422 e femmine 
487) con esito positivo e 1128 (maschi 439 e 
femmine 689) con esito negativo o incerto. 

La sorvegliauza sanitaria per l'igiene sco­
lastica ha fornito per l'anno 1935 le seguenti 
osservazioni: 1") sorveglianza sanitaria^ sugli 
arnhienti scolastici e 'provvedimenti relativi = 
^ isite alle aule 51 ; visite ai locali accessori 9 ; 
inconvenienti in linea igienica, riscontrati 29 

e riparati 7 ; disint'ezioni effettuaite 106 — 2°) 
sorveglianza sugli alunni delle scuole elem^en-
tari = scolari visitati 2288; malattie riscon­
trate e per le quali si sono allontanati gli alun­
ni dalle scuole : per difterite e croup 54 am­
malati, per scarlattina, 12 ; per varicella 5, ]ìer 
]>ertosse 7, per ileo-tifo 3, per orecchioni 30, 
per tubercolosi polmonare 1 ; malattie che han­
no consentito condizionatamente la presenza 
degli alunni a scuola : tubercolosi chiusa, 7, 
scabbia 3, impetigine 1, tricofìtiasi 4 — 3') 
provvedimenti vari per Vigiene scolastica —-
Rivaccinazioni con pus-vaccinico 1319, alunni 
proposti per lai cura inalatoria 1242, visita ad 
alunni in partenzai per le colonie climatiche 
480, consultazioni medico-pedagogiche 474, 
vaccinazioni antidifteriche 350, alunni visitati 
])er rilascio certificati 314, alunni proposti per 
l'invio a scuole speciali 201, carte biografiche 
128, alunni consigliati a sottoporsi a cura me­
dica 95, alunni inviati a medici specialisti del­
l'uificio per varie cure 4(), ed altre di minore 
(mtità. 

Qlì effetti disinfettati nell'anno 1935 dal­
l'apposito servizio comunale ammontarono a, 
25493 dei (piali 5646 a causa di tubercolosi, 
12531 di difterite, 5180 di scarlattina, 1246 di 
tifo, 271 di tumori maligni e 380 per altre cau­
se. Lai stragrande maggioranza, di detti effetti, 
e cio("̂  :̂ 6179, sono stati disinfettati alla sta­
zione di disinfezione; 8504 in case private; 7 
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in pubblici stabilimenti e 263 nelle scuole ele­
mentari. Sempre de^ìì stessi effetti : 16238 so­
no stati disinfettati col vapore e 9260 con 
aft-enti chimici. 

Gli ambienti disinfettati invece dallo stes­
so servizio comunale furono 1(S71 dei quali 
441 per tubercolosi, 933 per difterite, 397 per 
scarlattina, 82 per tifo, 3 per tumori maligni 
Ci 15 per altre cause. 

L' esiguità delle somme riscosse per gli 
anzidetti servizi nell'intero anno 1935 (per gli 
effetti lire 244 e per gli ambienti 1070) dicai co­
me esuli completamente da essi il carattere 
speculativo per lasciare il posto a quello eini-
n entemente igienico - sociale. 

Le persone che durante l'anno 1935 prese-
l'o il bagno negli Stabilimenti pubblici furono 
48737; e (pielli che fecero la doccia 40320. E' 
un totale 89057 bagni e doccie che, essendo 
fatti dalle classi meno alibienti, stanno a dimo­
strare il grado di pulizia e di igiene raggiunto 
dal popolo padovano. 

La media giornaliera ascende a 244 pre­
senze distribuite nei cinque stabilimenti di 
doccie e nel bagno pubblico. 

Al canile municii)ale, il 1° gennaio 1935 
erano ricoverati in osservazione 2 cani ; duran­
te l'anno ne vennero introdotti 48, ne vennero 
uccisi 0 morirono di malattia 12, ne vennero 
restituiti 37 ; cosicché a fine anno ne restò so­
lamente uno. Sempre al 1° gennaio 1935 era 
presente, accalappiato^ 1 cane; durante l'anno 
ne vennero introdotti 238, asfissiati 176, ceduti 
a laboratori scientifici 34, riscattati da pro-
]ìrietari 27; cosicché a fine anno né restaro­
no 2. 

Particolare cura hanno posto nel 1935 gii 
addetti al servizio di vigilanza del suolo e del­
l'abitato nel compiere 7093 ispezioni ad abi-
tazionij emettendo come conseguenza 3745 or­
dinanze e 18 dichiarazioni di inabitabilità. 
Altrettanto dicasi per gli esercizi pubblici 
presso i quali sono state fatte 8381 ispeizioni 
che hanno provocato 105 ordinanze ed altret­
tante ])roposte di sospensione di licenzai d'eser­
cizio. 

Il Laboratorio Chimico Provinciale ha, 
nell'anno 1935,, esaminati 1729 campioni di so­
stanze alimentaTi, dei quali 1140 prelevati 
d'autorità e 589 inviati da, privati. I l risultato 

degli esami fu favorevole jier 1347 e nega­
tivo per 382 campioni. I campioni invece di 
sostante varie non alimentiiri esaminati nel 
corso dell'anno ammontarono a 1345 di cui 
511 |)relevati d'autorità e 834 inviati da pri­
vati. Esito favorevole per 552 campioni e sfa­
vorevole per 793. 

Il Laboratorio Medico-Micrografico Pro­
vinciale ha, nell'anno 1935, esaminati 537 
campioni di sostanze alimentari e varie, con 
528 risultati favorevoli e 45 sfavorevoli. Ese­
guì ricerche diagnostiche su 2586 campioni 
ottenendo esito ]ìositivo su 1461 e negativo su 
1125. 

POLIZIA VETERIJ^ARIA E ANNONA­
RIA. — I soli dati che ci è possibile illustrare 
brevemente, rientrando tutti gii altri di que­
sto capitolo nel grujipo a carattere economico, 
sono quelli della vigilanza sul latte. E notia­
mo che la situazione a. fine dell'anno 1935 era : 
Ditte fornitrici di latte n. 2666 delle quali 1707 
del Comune di Padova e 959 di altri Comuni 
dellai J^roYuicì'A ; Stalle di produmone del latte 
n. 2820 delle quali 1701 del Comune di Padova, 
e 1119 di altri Comuni delia Provincia; Awr-
mali lattiferi n. 6548 di cui 3912 del Comune 
di l'adova^ e 2636 di altri Comuni della Vro-
YUiQÍar, Latterie n. 528; LattivendoU amlni-

. lanti n. 54. 
Per le operazioni di vigilanza sono state 

eseguite : 166 visite sanitarie agli animali ed 
alle stalle; 1 visita al personale addetto al 
latte ; 142 diffide per manutenzione e riattar 
mento stalle; 7 tubercolinizzazioni; 452 cam­
pioni di latte ]irelevati ; 373 contravvenzioni 
]>er infrazioni ai regolamenti ; 37 denuncie al­
l 'autorità giudiziaria; 16 casi di malattie in­
fettive e 127 vaccinazioni antitifiche. 

COMMERCIO. — Il 1" gennaio 1935 esi­
stevano in Comune di Padova : 80 negozi per 
^^enditai di generi alimentari all'ingrosso e 1428 
])er vendita degli stessi generi al minuto ; 73 
negozi per vendita di altre merci all'ingrosso 
e 1126 ])er vendita pure di altre merci ai mi­
nuto. 

Durante l'anno avvennero i seguenti mo­
vimenti = concessione nuove licenze n. 66 così 
ripartite : 5 per vendita generi alimentari 

18 



all'ingrosso e 12 al minuto; 6 per vendita di 
altre merci all'ingrosso e 43 al minuto = Gon-
cessione sul)ingressi n. 152 così ripartiti : 1 per 
vendita, generi alimentari all'ingrosso e 88 al 
minuto ; 1 per vendita altre merci all'ingrosso 
e 02 al minuto = cessazione definiiwa lic:m.ze 
n. 40 così ripartite : 3 per vendita generi ali-
mentai'i all'ingrosso e 10 al minuto ; 6 per ven­
di tai altre merci all'ingrosso e 27 al minuto = 
cessazione licenze seguite da suhingresso n. 152 
(•oirispondenti alla anzidetta concessione di 
subingressi. 

In tal guisa, al 31 dicembre esistevano in 
('omune di Padova : 82 negozi per venditai ge­
neri alimentari all'ingrosso e 1430 al minuto; 
73 negozi per vendita di altre merci all'ingros­
so e 1142 al minuto. 

• — >-ir. , " '—- . 1 

POLIZIA ITEBANA. — I Vigili Urbani 
del Comune di Padova,, durante 1' anno 1935, 
anno elevato 17832 contravvenzioni di cui 
13948 per infra,zione alle leggi dello Stato 
V. regolamenti governativi ; 2902 alle leggi e 
i'{\gola,menti sui veloci]>edi, automobili e mo­
tocicli ; 982 alla, tassa velocipedi e veicoli. Di 
qnesto complesso di contravvenzioni 12565 
vennero conciliate, 5025 denunciate alla E. 
I*retura e 233 annullate. Gli stessi Vigili inol­
trarono durante l'anno 362 rapporti di cui 
])er disordini stradali 274, edilizi 63 e sanitari 
25. Arrestarono 292 persone per reati vari ; 
eseguirono 104 servizi diversi ed inoltrarono 
514 denuncie per reati vari. 

Sempre durnate l'anno 1935 vennero rila-
Kciate 147 nuove licenze di vario genere e 2129 
\'ennero rinnovate. Delle prime : 26 per servi­
zio di barbiere e parrucchiei'e, 8 per mostre o 
\'etrine, 77 per occupazione di suolo pubblico, 
34 pei" industrie e commercio girovago e 2 per 
automobili pubbliche. Delle seconde : 90 per 
vetrine e mostre, 1003 ]>er occupazione di suo­
lo pubblico, 1027 per industrie e commercio 
girovago, 8 per automobili pubbliche e 1 per 
\'etturali. 

Gli oggetti trovati esistenti presso l'Eco-
mato Municipale, al P gennaio 1935, erano 
520 ])er un valore approssimativo di 3384 lire, 
mentre le somiue depositate i^resso lo stesso 
ufficio perchè trovate, ammontava/iio a Lire 

,20. 

Durante l'anno entrarono 78 altri oggetti, 
pei" un valore di Lire 4280,-— ed altre Lire 
1058,45. Vennero però restituiti ai proprietari 
53 oggetti per un valore di Lire 3815,—, e Lire 
1830,15. Cosicché a line a,nno restavano gia­
centi 545 oggetti per un valore di Lire 3849,—, 
e Lire 4089,50 in contanti. 

Le ispezioni eseguite durante l'anno 1935 
]jer vigilanza sugli alimenti e bevande, am­
montarono a 190284 delle quali ben 63730 ])er 
la vendita girovaga, del pesce, 19446 a spacci 
di frutta ed erbaggi, 17497 a salumerie e ])iz-
zicherie, 14089 a simcci pa,ne farine e paste, 
12579 a spacci di bevande alcooliche, 10290 a 
spacci di pesce!, 9223 a latterie, 8945 a tra,tto-
rie, caffè, birrerie, per non citare che i dati 
più alti. 

In conseguenza a tali ispezioni vennero 
sequestrati kg. 80 di frutta, kg. 1033 di fun­
ghi freschi e secchi, kg. 2880 di melloni e an­
gurie e 3115 kg. di erbaggi. 

PENEPICIT^^ZA E ASSISTENZA PUB-
PLICA. — Il solo Patronato Scolastico del­
l'Opera JS^azionale Balilla di Padova, durante 
l'anno solare 1935, ha somministrato 66284 ra-
zioid di cui 61782 nei doposcuola e 4502 nelle 
Colonie di pianura, 

L'Istituto Provinciale degli Esposti, al 1" 
gennaio 1935, ospitava 95 bimbi di cui 38 ma­
schi e 09 femmine. Durante l'anno avvennero 
i seguenti movimenti : nuovi ammessi 216 di 
cui I lo maschi e 105 femmine; 211 riportati o 
richiamati di cui 92 maschi e 119 femmine; 
affidati all'esterno e passati a pane 359 di cui 
163 maschi e 196 femmine; riconosciuti e riti­
rati dai genitori 40 di cui 24 maschi e 16 fem­
mine ; morti 24 di cui 15 maschi e 9 femmine. 
A fine anno restarono così 98 di cui 38 maschi 
e 60 femmine. 

Lo stesso Istituto, al 1° gennaio 1935, ave­
va all'esterno del Brefotrofio 937 bimbi di cui 
462 maschi e 475 femmine. Durante l'anno av­
vennero i seguenti movimenti : collocati 270 di 
cui 120 inaschi e 150 femmine ; riportati o ri­
chiamati 88 di cui 41 maschi e 47 femmine; 
ritornati 209 di cui 92 maschi e 117 femmine; 
])assati a pane e cessati per matrimonio dei 
genitori 93 di cui 25 maschi e 68 femmine; 
morti 11 di cui 7 maschi e 4 femmine. A fine 
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anno restarono così affidati all'esterno 982 
bambini di cui 499 maschi e 483 femmine. 

Per ottenere il sussidio per allattamento 
di bambini illegittimi vennero inoltrate, nel­
l'anno 1935, numero 157 domande di cui sola­
mente 14 respinte e, delle 143 accettate, 21 ven-
nei'o passate a razione alimentare maternas 
117 ad allattamento artificiale e 5 ad allatta­
mento con balia. Le ragioni per le quali venne 
concesso il sussidio sono determinate per la 
maggior parte da riscontrata insiifflcenza di 
secrezione (62), dai anemia e denutrizione (33), 
da tubercolosi (15), da mastite (9), da- malcon-
forinazione mammiaria (6), e da altre diverse 
malattie per i restanti 18. 

TI servizio di sorveglianza del baliatico e 
dell'allattamento artificiale ai bambini legitti­
mi durante l'anno 1935, ha determinato 1440 vi­
site di cui 727 a domicilio e 713 al consultorio. 
Di dette visite, 63 venui^ro efìiettuate per allat­
tamento al seno (suddivise a lor volta in 38 
nel centro urbano e 25 nella zonai rurale) ; 1279 
per allattamento misto (suddivise in 831 nel 
centro urbano e 448 in zona rurale) ; e 98 per 
allattamento artificiale (suddivise in 85 nel 
centro urbano e 13 nella zona rurale). 

La Casa di Ricovero, al primo giorno del­
l'anno 1935, registrava la seguente situazione : 
Inabili al lavoro 562 (di cui 229 maschi e 333 

- femmine) ; cronici 227 (dì cui 99 maschi e 128 
femmine) ; per un complesso quindi di 789 ri-
covei'ati (328 maschi e 461 femmine) di cui 
566 ricovera+i gratuitamente (202 maschi e 304 
femmine). Durante 1' anno sono entrati 149 
inabili al lavoro {(ÌG maschi e 83 femmine), 64 
Clonici (23 maschi e 41 femmine) e, mentre dei 
primi ne sono usciti o morti 111 (maschi 42 e 
femmine 69), dei secondi ne sono usciti o morti 
63 (maschi 34 e femmine 29). A fine anno si 
registrava quindi la seguente situazione : ina­

bili al lavoro 600 (di cui 253 maschi e 347 fem­
mine), cronici 228 (maischi 88 e femmine 140), 
])er un complesso quindi di 828 ricoverati (341 
maschi e 487 femmine) dei quali 535 gratuita­
mente (224 maschi e 311 femmine). 

La « Croce Verde », durante l'anno 1935, 
ha effettuato 3771 trasporti di cui 765 di notte 
e 3006 di giorno; 1280 in Città, 2155 nella zona 
rurale del Comune e 336 fuori Comune; 2489 
])er malattie diverse, 510 per ferimento, 423 
per parto o aborto, 164 per malore, 155 iter 
j)azzia!, 23 per morte e 7 per tentato suicidio; 
])ercorrendo km. 27678 nel Comune, km. 17650 
fuori Comune; e usufruendo del servizio di 
2697 militi-presenze. Lo stesso Ente ha assi­
stito 2597 persone in sede e 732 fuori sede, per 
un totale di 3329 persone a 46 delle quali è 
stato o if er to dai militi il sangue per la trasfu­
sione. 

L'elejico dei poveri, aggiornato nel dicem-
Ivre 1934 è stato riveduto nel gennaio 1936, 
quindi durante l'anno 1935 esso è rimasto in­
variato con 4845 famiglie composte complessi­
vamente di 19681 persone. 

11 Monte di Pegni, che al l*" gennaio 1935 
aveva in deposito^ 74414 pegni per un importo 
di Lire 4.287.416 (distinti in : preziosi n. 40499 
per Lire 3.508.398 e non preziosi n. 3391.5 per 
Lire 779.018) ha avuto durante l'anno i se­
guenti movimenti : pegni cai'icati n, 75206 per 
Lire 8.467.962 (di cui 49272 preziosi e 25934 
non preziosi, rispettivamente per L. 7.271.549 
e Lire 1.196.413) ; pegni riscattati o venduti 
n. 107168 per L. 9.532.613 (di cui 63633 preziosi 
e 43535 non preziosi, rispettivamente per Lire 
8.158.259 e Lire 1.374.354). Tn tal modo a fine 
anno sono rimasti giacenti n. 42452 pegni per 
Lire 3,222.765 distinti in n. 26138 preziosi per 
Lire 2.621.688 e n. 16314 per Lire 601.077, più 
quelli rinnovati. 

T A V . 15 - Sussidi erogati dal Comune e dalla Congregazione di Carità negli anni dal 1928 al 1935 

Ente 1928 1929 1930 1981 1932 1933 1934 1935 

dal Comune 
ISnraevo 

Somme 

1323 

6003 

1629 

9905 

1711 

9943 

2081 

9778 

2440 

9906 

3542 

9719 

3153 

9609 

2548 

9800 

dalla Congregazione 
di Carità 

Numero 

Somme 

7310 

200908.55 

8715 

224320.50 

8657 

205401.45 

11494 

258262.95 

14228 

293566.80 

15722 

285563,55 

16240 

255024.10 

12577 

187515.76 
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I snssidi in denaro erogati nel 1935 dal 
Coninne e dalla Congregazione di Carità am­
montarono per il primo a. n. 2548 per nn im­
porto di Lire 9800 ; e per la seconda a n. 12577 
per un importo di Lire 187515,76. La tavola 
numero 15, pur essendo Imitata agli ultimi 
otto anni, dimostrai l'impulso ricevuto anche 
da (piesto servizio ; impulso che nel 1935 ha 
avuto una diminuzione per la Congregazone 
di Carità in quanto il Comune ha devoluto 
parte delle somme che alla Congregazione «tes-
sa erano assegnate, in altre forme di assisten­
za e beneficenzau 

I Dormitori pubblici, nell'anno in esame, 
luinno registrato 77674 presenze, ripartite in 
60285 maschi e 17389 Femmine ; mentre le Cu­
cine Economiche ne hanno registrate 88100 
])er 53900 maschi e 34200 femmine. 

BIBLIOTECHE - MUSEI - AKCHIVI. 
— Il monumento artistico padovano che nel 
1935 ha visto la maggiore aiïluenzai di visita­
tori è stato, del resto come per gii scorsi anni, 

La Biblioteca^ Comunale annessa al Mu­
seo Civico, quella Popolare di Ponte di Bren­
ta, quella Comunale Pedagogica, e quellai Po-
])olare Comunale gestita dall 'Istituto Fascista 
di Cultura, hanno avuto complessìvaiiiente 
11131 lettori che hanno letto 15127 opere com­
poste di 20708 volumi. 

Il maggior numero di lettori, cosa che non 
si verificava da due anni, l'ha avuto la. Biblio­
teca l'opolare, gestita dall 'Istituto Fascista 
di Cultura, con 5231 dì cui 1357 studenti e pro­
fessori, 221 operai e 3653 altre e svariatissime 
professioni e condizioni sociali; mentre la Bi­
blioteca Comunale a.nnessa al Civico Museo- ha 
avuto 5035 lettori di cui 3696 studenti, 434 pro­
fessori e 905 di altra professione o condizione 
sociale. Presso (piesf ultimai la lettura, è sta.ta 
fatta per la quasi totalità in sede; mentre per 
la prima la maggioranza è concentra.ta nei 
(( prestiti )) e con preferenza spiccata ai ro­
manzi ed ai libri per la gioventù. 

Ci sembra, opportuno, anche in questo set­
tore, dare — con la tavola numero 16 — la 

TAV. 16 Le Biblioteche Comunali negli anni dal 1922 al 1935 
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Lettori 
Biblioteca Comunale 

Biblioteca Popolare 

1508 

5266 

1635 

8230 

1815 

8114 

2458 

11444 

2700 

12212 

3382 

14670 

4619 

18594 

4228 

7497 

4047 

4932 

5191 

5939 

5237 

5432 

6986 

4211 

6986 

3841 

5035 

5231 

Opere 
Biblioteca Comunale 

Biblioteca Popolare 

2499 

5266 

2868 

8230 

2982 

8114 

3777 

11444 

5038 

12212 

5324 

14670 

8509 

18594 

6966 

7497 

6674 

4932 

7858 

5939 

8990 

5432 

17402 

4211 

11386 

3841 

7993 

5231 

la Cappella degli Scrovegni che, mirabilmente 
affrescata, da Ciotto, costituisce sempre la mi­
gliore e maggiore attrattiva, artistica, per i tu­
risti. Infatti ben 10522 furono nel 1935 i suoi 
visitatori, pari ad una media di quasi 29 gior­
nalieri. Ma se la raccolta, bellezza, della Cap­
pella di Giotto attrae il visita.tore, non minore 
attrattiva desta la maestosa, grandezza, della 
Sala della. Eagione la quale, sempre nell'anno 
1935, ha annoverato 6906 visitatori, x>ari ad 
una media, di 19 giornalieri. Terzo viene il Mu­
seo Civico (ed annesso Museo Bottacin) con 
5372 visitatori; ed ultimo l'Oratorio di San 
Rocco con 675 visitatori. 

visione dell'andamento sia dell'afflusso dei let­
tori che del numero delle opere lette nelle due 
maggiori Biblioteche del Comune di Padova. 

Le nuove opere entrate ad aumentare il 
])atrimonio della. Biblioteca Comunale furono 
6042 ; (juelle invece che incrementarono la. Bi­
blioteca Popolare furono solamente 11. La Bi­
blioteca Popolare di Ponte di Brenta, ha viste 
entrare 86 nuove opere e quella Pedagogica 
Comunale solamente 1. 

ATTIVITÀ EDILIZIA. — ìiieì centro 
urbano di Padova., durante l'anno 1935, ven­
nero concesse licenze di costruzione per 195 
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fabbricati contenenti 37G abitazioni con 1917 
staiiìfie. I l ina,8'gior contingente e dato dalle 
abitazioni con 5 e con 4 stanze. 

ìi'ella zona rurale le licenze concesse fu­
rono invece 62 per 66 abitazioni con 249 stan 
Ke ; ed anche per queste il maggior contingente 
è dato dalle abitazioni composte di 4 stanze. 
Distinte secondo il tipo, le 195 costruzioni del 
centro urbano sono lier tre quinti civili, per 
poco più di un quinto ])opohiri e per il restan­
te signorili. Le 62 costruzioni invece della zo­
na rurale sono per due terzi operaie e T altro 
terzo, per metà civili e per metà coloniche.. 

La tavola numero 17 basta da sola a dare 
una idea deirandamento del fenomeno attra-

agevolmente si rileva che il numero di biglietti 
venduti, dopo avere notevolmente superato i 
dieci milioni nel 1930, è andato sempre dimi­
nuendo negli anni successivi di circa un mi­
lione di biglietti alFanno, fino a giungere a 
6.600.135 nel 1935. 

Le linee automobilistiche, molte delle qua­
li allaccianti Padova con altri (bmuni, hanno 
trasportato 992.365 viaggiatori. Alla stazione 
delle Tramvie Venete vennero venduti 154.226 
biglietti nella stragrande maggioranza di l i ' ' 
(dasse che, su dette tramvie, corrisponde aliai 
III ' ' classe delle Ferrovie dello Stato. Albi sta­
zione della Ferrovia radova-Piazzola-Carmì-
gnano, i viaggiatori che acquistarono il bi-

TAV. 17 • Licenze per nuove costruzioni rilasciate dal Comune di Padova dal 1922 al 1935 
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Cifre Centro urbano 45 142 166 224 154 79 38 37 134 102 132 224 267 195 
assoluto Centro rurale 8ä 295 243 199 174 96 202 201 190 97 117 96 132 62 

verso il tempo e a, far notare che, mentre fino 
al 1934 si è rilevato l'aumentare del fenomeno 
stesso, col 1935 si registra una sensibile dimi­
nuzione dovuta al fatto che nell'ultimo trime­
stre dell'anno in parola — a. causa delle con­
trosanzioni — nessuna licenza di costruzione 
venne rilasciata. 

Per restauri e ampliamenti vennero rila­
sciate licenze : per il centro urbano n. 131 per 
84 abitazioni con 456 stanze; e nella zona ru­
rale 72 per 29 abitazioni con 171 stanze. Nes­
suna abitazione venne soppressa per demoli­
zióne o trasformazione d'immobili 

OOMUIS^IOAZTONL — Le persone che 
hanno viaggiato sulle tramvie comunali du­
rante gii ultimi otto anni sono andate dimi­
nuendo di anno in anno. Ciò è chiaramente di­
mostrato dalla tavola numero 18 dalla quale 

glietto furono 3S906, nella quasi totalità di 
III' ' classe. 

INCIDENTI STRADALI. — Sn 422 in-
^^estimenti o scontri, risultarono ferite 444 
])ersone e morte 19. Le maggiori cifre le tro­
viamo negli incidenti dove figurano le biciclet­
te. Gli incidenti stessi sono avvenuti per la. 
maggior parte (278) in Città e per quella mi­
nore (144) in campagna; quasi tutti sono av­
venuti in giorno feriale (346) e di giorno (363) ; 
mentre su 463 infortunati, 361 sono maschi e 
102 femmine. 

Esaminando poi gii infortunati secondo 
l'età troveremo il maggior contingent/e nel 
gruppo dai 20 ai 29 anni (132), immediatamen­
te seguito da tpiello fino a 15 anni (85) ; ])oi 
da 30 a 39 anni (67), da 15 a 19 anni (63), da 

TAV. 18 Biglietti venduti dalle Tramvie Comunali dal 1928 al 1935 

1928 1929 1930 1931 ' 1932 1933 1934 1935 

8.091.815 7,114.156 10.838.133 10.040.698 9.429.041 8.574.792 7.668.192 6.600.135 
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40 a 49 anni (50)/ da 50 a 59 anni (42) e dagli 
altri gruppi con contingenti niiniini, 

LAVORO. — I libretti di lavoro e di ma­
ternità rilasciati dal Comune di Padova du­
rante l'anno 1935 ammontarono a 1416 di cui, 
un terzo per i maschi e due terzi per lei femmi­
ne; i due quinti per persone di Città- ed i tre 
quinti per persone della zona rurale. 

I dati forniti dall 'Istituto Nazionale Fa­
scista per la Previdenza Sociale circa i sus­
sidi pagati, riguardali0 l 'intera Provincia di 
Padova : 78211 sussidiati per un importo di 
Lire 6.404.892,15. 

VARIE, — Durante l'anno 1935 sono sta­
ti affissi o distribuiti a Padova 59508 manifesti 
per una superfìcie di mq. 75592, riscuotendo 
la somma di Lire 200.040. 

Sono staiti effettuati 1288 trasporti fune­
bri di cui la metà di IV ' classe e un sesto gra­
tuiti, incassando, complessivamente per tutti 
i trasporti, Lire 243.960. 

Sempre nell'anno 1935, i Civici Pompieri 
hanno avuto 163 chiamate, di cui 154 in Comu­
ne di Padova per incendi recanti danni clie 
ammontarono presumibilmente a Lire 683.450 ; 
e 9 fuori Comune per incendi recanti un dan­
no del presunto importo di Lire 102.600. 

Le Carceri Giudiziarie di Padova, hanno 
visto diminuire i propri ospiti che, da 297 al 
1" gennaio (259 maschi e 38 femmine) sono sce-
si a 260 (maschi 227 e femmine 33) il 31 dicem­
bre. 

Lo Stabilimento Penale invece ha visto 
salire da 178 ai 254 il numero dei reclusi. 

Nel Municipio di Padova, durante ranno 
1935, sono state effettuate 59681 spedizioni a 
mezzo posta; 35102 recapiti acl opera dei Mes­
si ; 88568 notifìche di atti e 2473 pubblicazioni 
all'Albo, 

Si sono, infine, protocollate 39970 carte; 
rilasciati 61504 certificati, di cui 43065 di Ana­
grafe e 18439 di Stato Civile; autorizzati 6381 
cambi di casa di cui 4670 in Città e 1711 nella 
zona rurale. 

Padova, Dìuemljre 1936-XV. IL DIRETTORE DEI SERVIZI STATISTICI 

EDGARDO COGCONOELLI 
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IMPRESA COSTRUZIONI FERROVIARIE - INDUSTRIALI • CIVILI E RURALI - CEMENTI ARMATI 

FORNITORE DELLE FERROVIE DELLO STATO 

F O N T A N I V A ( P a d o v a ) 

Tel. 52 Ciffadella - Telegr. s VELO - Fonfaniva 

CANTIERE LAVORI IN CEMENTO 

C o s l r u z i o n i : Casotti - Carette - Padiglioni - Chioschi - Cabine - Forni - Pozzi 

neri - Cisterne - Cunicoli - Barriere - Pali - Cancellate - Colonnette tipo FF. SS. -

Chioschi, Orinatoi e latrine in cemento armato smontabili trasportabili - Tabelle 

per indicazioni a caratteri rilevati in cemento - Lettere d'alfabeto in cemento 

colorate di tutte le dimensioni - Tubi in cemento di qualsiasi misura - Monumenti -

Tombe - C a p p e l l e f une ra r i e - Decorazioni architettoniche in cemento -

I m i t a z i o n e p i e t r e a r e n a r i e 

PIANERI & MAURO 
R E : A L _ E F " A R I V 1 A G I A A L . L . ' U l V i r V E R S i T À 

Vis s Febbraio - RADOVA - Telefono 24-07 
S E R V I Z I O A D O I V I I C I L _ I O 

Unici preparatori delle vere Pillole ant iemorraidal i G IACOMINI , indispensabi l i 

nella st i t ichezza e nei conseguenti d is turb i nervos i , del Co l l i r i o e Pi l lo le 

Neurof ta lmiche A U S O N I A , r i m e d i o s o v r a n o ne l l e m a l a t t i e d e l l ' o c c h i o 

INDUSTRIA DEL PIOMBO 

S. A. FIGLI DI ARTURO CAMERINI 
Capitale interamente versato Lire it. 4.000.000 P R E M I A T E F A B B R I C H E 

P A D O V A 
LITARGIRIO E MINIO DI PURO P I O M B O 

P A L L I N I D A C A C C I A 

C A S A F O N D A T A N E L 1 8 6 6 T U B I E LASTRE DI PIOMBO E S T A G N O 
S u c c e s s o r i A. L. M O R I T S C H PIOMBINI DA SIGILLARE - FILO DI PIOMBO 

T e 1 e l g X a m m i : M E T A L A R T R A F I L A T I DI P I O M B O IN GENERE 
T e l e f o n i 2 2 - 9 9 4 - 2 2 - 6 5 9 FUSIONI DI PIOMBO IN CONCHIGLIA E NORMALI 



. A. P. 
INDUSTRIA NAZIONALE GIOCATTOLI AUTOMATICI 

R A D o V A 
Sfabillmenfo ed Amminisfrazione BASSANELLO, 14 

Telefono 22 - 699 - Telegrammi : INGAP - Padova 

Casella Posìaìe N. 312 - C. P. E. C. Padova N. 7814 

MASSIMI PREMI ED ONORIFICENZE A TUTTI I CONCORSI NAZIONALI 

DEL GIOCATTOLO - GRANDE MEDAGLIA D'ARGENTO E DIPLOMI 

D'ONORE DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE - DUE PRIMI 

PREMI AL CONCORSO NAZIONALE DEL GIOCATTOLO ITALIANO -

DICHIARATA FUORI CONCORSO ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 

llflDIII DiriA LUIGI FAVERO 

IDIIÌI C A S A D I P E N A IDIIÌI PIAZZA CASTELLO, 7 - Tel. 23-960 

1 fiori più belli - i 1 avori più arMsMci - il più 

grande assortimento - i prezzi più miH dalla F oreria 

GALEAZZO VED. ZANON 
V I A R O M A , 4 0 - T E L E F O N O 2 3 - 2 7 0 

CARTOIÌI:RIX] 

€̂  . M. PROSBOCIMI 
1» A » o T A 

Pìazxa Peilroecliì - Tel. 3:2»«1 Corso Garibaldi, 1 - Tel. 33363 

e R A Hi 1) E A S S O K T I M E li T O A K T I C O 1.1 1» E 11 U F F I C I 

M A G A Z Z I B i I A I . I . ' l ì V G K O S i S O V I A S . F E R M O 3 4 - T E l , E F O N O 3 3 - 9 7 4 



TIMBRIFICIO VENETO 

BORDIN ATTILIO 
I N C I S O R E 

PADOVA • Corso Garibaldi, 7 ' ^ 

Timbri gomma e metallo - Targhe di qualsiasi 

metallo - Trafori - Sigilli - Punzoni - Stampi 

per R i l i evogra f ia - Sapone - Fuoco ecc. 

AssiuraziODi Oeoeiüli di Tiiesle e Venezin 
Compagnia is î̂ uî a nel 1831 

C a p i t a l e L 120.000.000 in te ramente versato 

Fondi di garanzia: oltre 1 M i l i a r d o e 900 M i l i o n i 

I ncend i - Furt i - V i t a - Traspor t i 

L'Anonima Grandine - L'Anonima ln|or[uni 
d i M i l a n o 

AGENZIA DI PADOVA: Piazzella' Tealro Garibaldi N. 5 

par Corradi 
/C/Q — Io oög/hfJ 
GIUZ-EPPÍ CANTO 

CA/A /P tC IAL IZZATA 
FONDATA DAOLTftC MtZZO /tCOLO^ 

PADOVA 

C A S A D I S P E D I Z I O N I 

ANGELO FINESSO 
P A D O V A 
Via S. Fermo, 28 B 

TRASPORTI - TRASLOCHI - AUTOTRASPORTI 
GRANDI MAGAZZINI PER DEPOSITO MERCI 
20177 TRASPORTI - TRASLOCHI AUTOTRASPORTI ì 
20178 ARRIVI E SPEDIZIONI VIA S. FERMO, 28 
20179 AUTOTRASPORTI - AUTOTRASLOCHI J 
20548 UFFICI E MAGAZZINI - PIAZZALE STAZIONE 
20779 ABITAZIONE - MAGAZZINI - AUTORIMESSA - SCUDERIE • VIA VICENZA, 18 

MONTICELLI 

LICHÌEi 
R A D O V A 

V I C O L O C O N T I 

CÁLZÂÍURIFICIO DI VARESE 
F I L I A L I I N T U T T O I L R E G N O 

Le migliori Calzature 

I m i g l i o r i p r e z z i 

II materiale più ottimo 

E l e g a n z a - C o m o d i t à - E c o n o m i a 

P A D O V A P I A Z Z A P E D R O C C H I 

M A G A Z Z I N I M A N I F A T T U R E 

i i j i i i miiiimii 
P A D O V A 

VIA S.FRANCESCO 12 

TELEFONO 2 3 - 1 3 1 

LANERIE - SETERIE - BIANCHERIE 

TAPPEZZERIE - STOFFE DA UOMO 

DITTA F.̂ '̂ BOSCHETTI 
DI BOLDRIN ROMANO 

Imporfazione carboni fossili - Col<e - Antracile - Car­

boni di legna - Legna da fuoco e maferiali refratfari 

P A D O V A 
Amminislr. ! Via Trieste, 40 - Tel. 5-28 

M A G A Z Z E N O 

Cenfrale : Via Trieste, 40 - Tel. 5-28 

Succursale: Via S, Lucia, 29 - Tel. 5-27 
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P R i m f l R I O S T U B I L i m e i l T O 

PGR LMRDUSTRin POLIGRRPICfl 

con iTìRccHine DR COITIPORRG L i n o i y P G 

con impiRRTo OPPSGT G mnccHinG pinne 

c o n STRimPR R RILIGUO GD R T R R n C I f l 

A U T O R I M E S S A 

BIASOLO CESARE 
P A D O V A 

V I A S. F E R M O 

Noleggio Aufomobili (anche senza conducenhe) 

Officina Meccanica ed Eleftrica - Rifornimenfi -

P o s f e g g i e B o x 

mozzoLem CARLO 
P A D 0 Uf i 
uiR oseRDon, 2 

Argenferie - Pellet-ferie - ArHcoli da viaggio 

Chincagl ie - Ombre l l i - Ombre l l in i 

V e n t a g l i - A rMco l i per f u m a t o r i 

Specialità Coppe e Medagl ie Sportive 

[RIUHi H I li [. 
MANIFATTURE - MERCERIE 

R A D 0 V A 

V I A F I U M E N. 3 - 5 

TELEFONO N. 2 2 - 5 0 5 

PREMIATA DITTA 

ELISEO CHINAZZI 
Cancelleria - Car to ler ia • Legatoria 

Forniture Scolastiche - Libri di Stato 

OGGETTI RELIGIOSI 

F a b b r i c a R e g i s t r i e C o r n i c i 

TEL. 23-039 - P A D O V A • VIA DEL SANTO 33 
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